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STRAORDINARIO SUCCESSO PER L’APERTURA 
DELLE DIMORE STORICHE DEL LAZIO

REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

L’
apertura delle Dimore storiche è stata un’iniziativa impor-
tantissima per il Lazio. La Regione ha infatti la volontà di 
ricostruire un modello di sviluppo del territorio che faccia 
della bellezza e anche del buon cibo e del buon vino uno 
dei pilastri di benessere, crescita e lavoro. Da alcuni anni 
stiamo mettendo al centro delle politiche culturali della 

Regione anche il paesaggio, come valore del patrimonio. Non esiste 
angolo del pianeta, come il Lazio, con la stessa concentrazione di beni, 
non c’è solo Roma, ma anche tutte le bellissime Province che fanno 
parte della Regione. La legge sulle Dimore storiche non è rimasta nel 
cassetto, ma sarà rifinanziata in bilancio, e crediamo che sarà utile 
tanto ai Comuni, quanto ai proprietari. Il Lazio è sempre più la Regione 
dell’eterna scoperta. 
Dopo il grande successo della prima giornata di apertura delle dimore 
storiche del Lazio programmata lo scorso anno che ha accolto 10.000 
visitatori, la Regione Lazio ha ideato una nuova iniziativa, che si è svol-
ta dal 25 al 28 aprile, per dare a tutti l’opportunità di visitare l’immenso 
patrimonio di dimore, ville, parchi e giardini storici del territorio, decine 
di luoghi di grande fascino e incanto. Quattro giornate di apertura stra-
ordinaria e gratuita con un ricco programma di spettacoli e percorsi 
di scoperta delle tipicità enogastronomiche del territorio.  È stato un 
successo straordinario: oltre 40 mila persone hanno visitato le 80 di-
more aperte nelle 5 Province, assistito agli spettacoli in programma 
e partecipato ai percorsi di scoperta delle tipicità enogastronomiche 
del territorio. Grazie a questa iniziativa, il pubblico ha potuto scoprire 
luoghi spesso poco noti e ammirare la grande bellezza custodita dal 
nostro territorio. Un evento che vogliamo ripetere periodicamente per 
valorizzare sempre più questo immenso patrimonio costituito da ca-
stelli, complessi architettonici, monasteri, chiese e conventi, palazzi 
e dimore storiche uniche, parchi e casali. L’iniziativa è realizzata con 
il supporto di Lazio Innova e la collaborazione di ATCL – Associazione 
Teatrale fra i comuni del Lazio, ARSIAL – Azienda Regionale per lo Svi-
luppo e l’Innovazione dell’Agricoltura nel Lazio, Agro Camera, I.R.Vi.T. 
- Istituto Regionale Ville Tuscolane, Associazione Dimore Storiche Ita-
liane e Associazione Parchi e Giardini d’Italia.
La “Rete delle dimore storiche del Lazio” è stata costituita nel 2017 in 

applicazione della Legge regionale n. 8 del 2016. Ai 109 siti pubblici e 
privati selezionati attraverso il primo avviso pubblico, si sono aggiunti 
quest’anno 21 nuovi luoghi per un totale di 130 tra castelli e complessi 
architettonici, monasteri, chiese e conventi, palazzi e dimore storiche, 
parchi e casali.
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NOTTE BIANCA DELLO SPORT
DI ROMA CAPITALE

COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

T
ramite tale iniziativa, introdotta con successo dalla nostra 
Amministrazione, tutti gli impianti sportivi di proprietà di 
Roma Capitale potranno rimanere aperti dal pomeriggio 
fino a notte inoltrata e dare, a titolo gratuito, la possibilità 
alla cittadinanza di visitare gli impianti, provare le attività 
sportive previste all’interno degli stessi, farsi pubblicità e 

dar vita a una serata di divertimento e intrattenimento sia sportivo 
che non. Le prime due edizioni, del 2017 e del 2018, hanno visto la 
partecipazione di tantissimi impianti e 
di migliaia di utenti, un vero e proprio 
successo che dimostra come lo sport 
possa fungere davvero da mezzo di 
inclusione sociale per tutta la cittadi-
nanza oltre che come il più efficace 
tramite per divertirsi e stare bene.
Lo sport, come da sempre visto e 
promosso dall’Assessorato e dall’Am-
ministrazione nel suo complesso, 
deve, infatti, essere un veicolo di 
promozione e inclusione sociale, di 
annullamento di ogni tipo di barriera 
economica, culturale, religiosa, sociale e razziale. Tramite la prati-
ca sportiva, declinata in ogni sua forma e per ogni fascia d’età, si 
può così conoscere nuova gente, creare nuove amicizie, apprezzare 
lo sport non solo come pratica agonistica finalizzata a primeggia-
re ma come attività sociale, mezzo per preservare il proprio stato 
di salute, sia fisico che psichico, e come momento di crescita del 

singolo. La Notte Bianca dello Sport di Roma Capitale nasce così 
proprio con questo intento, oltre che, non meno importante, per far 
conoscere al meglio il patrimonio impiantistico della nostra città, 
ricco di spazi di livello con offerte sportive davvero variegate e alla 
portata di tutti. Nelle passate edizioni tantissimi sono stati gli sport 
che tutti i cittadini che hanno partecipato hanno potuto provare in 
prima persona, solo per elencarne alcuni: calcio a 5, tennis, tiro con 
l’arco, vela, pugilato, arti marziali, hockey, volley, basket, nuoto, dan-

za, cycling, atletica. Durante la serata 
tutti gli impianti che decideranno di 
aderire all’iniziativa resteranno così 
aperti al pubblico, offrendo non sol-
tanto le diverse attività sportive come 
quelle citate ma anche ludiche e di 
intrattenimento per grandi e bambini, 
con la possibilità per i concessionari 
di offrire infine abbonamenti e offerte 
speciali agli utenti che visiteranno le 
strutture. Rinnoviamo quindi l’invito a 
tutti i concessionari di aderire all’ini-
ziativa, le informazioni per partecipare 

si trovano sul portale di Roma Capitale a questo indirizzo:https://
www.comune.roma.it/web/it/informazione-di-servizio.page?con-
tentId=IDS248335
Per la cittadinanza, invece, tutti i dettagli con i concessionari ade-
renti, le tipologie di sport che saranno disponibili e le differenti ini-
ziative saranno presenti a breve su: www.nottebiancadellosport.it

SABATO 8 GIUGNO SI SVOLGERÀ LA TERZA EDIZIONE DELLA
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GRAND PRIX DI ROMA

È 
noto che, nel mondo dello sport, non sia poi così 
difficile, impossibile, raggiungere un successo. 
Bisogna avere le basi, allenarsi duramente e alla 
fine si centra l’obiettivo. Si può vincere un torneo, 
una partita, entrare nelle top ten ecc. ecc. La vera 
difficoltà arriva quando devi dimostrare di meritare 

quel successo, di saperlo confermare  rimanendo costante-
mente nel tempo ai massimi livelli. 
Un esame dopo l’altro, praticamente all’infinito in carriera, 
per continuare a essere nel ristretto club degli atleti da bat-

ANNO II

tere. Beh, in fondo è quello che capiterà quest’anno all’Italia 
del taekwondo. Non a un atleta, a una squadra, a un prota-
gonista. Ma a un intero movimento, che si confronterà per 
il secondo anno consecutivo, con il mondo del taekwondo 
in occasione dell’ultima tappa del Grand Prix 2019 che si 
disputerà, come lo scorso anno, al Foro Italico.  
Ci sarà tutto nella 3 giorni in programma il 7,8 e 9 giugno 
nella capitale: agonismo, organizzazione, spettacolo, con-
fronto internazionale. Dodici mesi fa la federazione italiana 

COVER
#cover
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fu capace di lasciare tutti meravigliati, grazie alla sinergia creata con il Coni e al sostegno del Comune di 
Roma che permisero per la prima volta di portare a Roma un evento di taekwondo di così elevato spessore 
mondiale. Adesso il nuovo esame, tra poche settimane.  “Già, ci siamo” – dice sorridendo Angelo Cito, 
presidente della Fita, che ha voluto questo appuntamento al punto di arrivare a fare quanto nessuno era 
riuscito a fare in passato. Come gli riconobbe lo scorso anno pubblicamente lo stesso presidente del Coni, 
Giovanni Malagò. “Si riferisce alla copertura dello Stadio Nicola Pietrangeli? – ci domanda Cito – Beh, sì 
è vero. Ma è solo una delle scommesse che abbiamo vinto, grazie allo stesso Coni e al Comune di Roma 
che ringrazio per il loro indispensabile sostegno per la buona riuscita dell’evento. L’idea all’inizio era 
ritenuta quasi folle. Ma alla fine, rispettando la sacralità del tempio del tennis italiano, siamo riusciti a 
fare quello che lo stesso tennis non era mai riuscito a realizzare. Creando qualcosa di unico al mondo. È 
stato uno degli ingredienti vincenti dello scorso anno, che ha portato il Grand Prix di Roma, dopo appena  
una edizione a essere l’evento più atteso del calendario. Ora però, è vero, tutti ci aspettano al varco. Ma 

COVER COVER
#cover #cover
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a noi del taekwondo piacciono queste sfide e quindi siamo pronti a 
raccoglierla”. 
Difficile migliorarsi, forse. Ma quest’anno si parte con il piede giusto 
grazie ad un’altra importante sinergia che rende il Grand Prix prati-
camente completo nella sua offerta sportiva, la sinergia con SkySport 
che diventa media-partner dell’evento. “Devo ringraziare la squadra 
di SkySport con cui abbiamo trovato una immediata sintonia – spiega 
il presidente Cito -. Ci siamo seduti intorno a un tavolo e dopo pochi 
minuti ci siamo stretti la mano. Grazie a loro sarà fatto qualcosa di 
importante per dare ulteriore visibilità all’evento, con la dirette di 
semifinali e finali delle varie categorie, che prenderanno il via alle 
20, in uno scenario reso ancora più affascinante dallo svolgimen-
to delle gare in notturna. L’impegno che SkySport mette aldilà degli 
eventi da sempre trasmessi, rappresenta per le discipline come la 
nostra un ulteriore importante stimolo. Ci auguriamo che sia il primo 
appuntamento di una lunga serie”. La copertura giornalistica dell’e-
vento sarà garantita anche dalla Gazzetta dello Sport che seguirà 
con uno speciale sul giornale e un appuntamento quotidiano sul sito 
web, il Grand Prix. Ma cosa ci racconteranno quest’anno i media? 
“Ci racconteranno in sintesi alcune bellissime giornate di sport, fat-
te di agonismo ai massimi livelli internazionali ma non solo. A me 
interessa sottolineare anche l’aspetto sociale che vogliamo dare 
all’appuntamento. Lo sport vuole essere un richiamo affascinante, 
bello, spettacolare, per unire tante persone. Quest’anno ad “accom-
pagnare” il Grand Prix ci saranno altri due eventi importantissimi 
per la nostra federazione. Il Trofeo Kim&Liù, un torneo riservato ai 
bambini, che nella sua storia ultradecennale è riuscito a diventare un 
appuntamento internazionale, a cui prendono parte insieme ai bam-
bini le loro famiglie che arrivano dalla Spagna, dalla Francia e da altri 
Paesi europei. Poi, subito dopo, ci sarà l’Olympic Dream Cup, altra 
“invenzione” della Fita. In gara sono impegnate le squadre regionali, 
che quest’anno schiereranno per la prima volta anche i seniores”.  

Ma, le novità non finiscono qui. Ci sarà spazio infatti anche per un’al-
tra prima assoluta, quella del Free Style che vedrà in gara i migliori 
8 atleti del mondo in un confronto altamente spettacolare. A fare 
da cornice alla kermesse sarà il bellissimo scenario del Foro Italico. 
Il taekwondo raccoglierà il testimone dagli internazionali di tennis, 
potendo così disporre anche di un mini villaggio e di una ampia ae-
rea verde a disposizione delle migliaia di persone che arriveranno. 
35 mila quelle attese quest’anno a Roma. Un record assoluto. C’è 
poi il capitolo Demo Team, la squadra dimostrativa della federazione 
mondiale, impegnata costantemente nel mondo con finalità umanita-
rie, all’insegna di un messaggio di pace. A cominciare da quella che 
lentamente e faticosamente il taekwondo ha iniziato a costruire tra le 
due Coree. Il Demo Team arriverà in Italia qualche giorno di anticipo e 
prima di chiudere la sua trasferta a Roma, farà tappa in alcune città 
tra cui Milano, Torino, Napoli, Bari, Lecce e Matera. 
Ma, in tutta questa celebrazione sportiva, la parte agonistica resta 
naturalmente in primissimo piano. Il Grand Prix di Roma rappresenta 
una tappa importantissima sul percorso che porterà i migliori atleti 
ad essere protagonisti a Tokyo 2020. Si assegnano punti pesanti e gli 
italiani, rimasti lontani dai podi lo scorso anno, vogliono essere pro-
tagonisti. “Nel 2018 eravamo all’inizio di un nuovo percorso tecnico 

NAZIONALE ITALIANA IN GARA:
 
-  49 KG: MARTINA CORELLI
-  57 KG: ERICA NICOLI
-  67 KG: DANIELA ROTOLO
-  67 KG: CRISTINA GASPA
+ 67 KG: LAURA GIACOMINI
+ 67 KG: MARISTELLA SMIRAGLIA
+ 67 KG: NATALIA D’ANGELO
 
-  58 KG: VITO DELL’AQUILA
-  68 KG: ANTONIO FLECCA
-  68 KG: SIMONE CRESCENZI
-  68 KG: LUCIANO BONACCORSO
-  80 KG: ROBERTO BOTTA
-  80 KG: SIMONE ALESSIO
+ 80 KG: MATTEO MILANI
 
DIRETTORE TECNICO: CLAUDIO NOLANO
TEAM MANAGER: CARLO MOLFETTA

Il Presidente FITA, Angelo Cito, invita a partecipare alla seconda edizione del World
Taekwondo Grand Prix Roma 2019

COVER
#cover

affidato a Claudio Nolano – spiega Angelo Cito -. Dopo l’assenza a 
Rio, abbiamo dovuto voltare pagina e ricominciare, archiviando i bel-
lissimi momenti che ci avevano regalato Carlo Molfetta (oro a Londra, 
oggi team manager azzurro) e Mauro Sarmiento (argento a Pechino, 
bronzo a Londra e oggi testimonial della nazionale). Siamo ripartiti e 
stiamo lentamente ma puntualmente avvicinandoci ai massimi livelli. 
Abbiamo una squadra giovane, con ragazzi e ragazze che hanno una 
età media di 20-21 anni. I nomi? Li lascio fare al Direttore Tecnico 
Claudio Nolano, questa responsabilità è tutta sua. Io penso al resto.  
Sono onesto, sarebbe bellissimo vedere un azzurro salire sul podio 
a Roma. Ma non sarà assolutamente facile. C’è ancora un gap da 
colmare con i più bravi”. Quel gap che per il momento è stato certa-
mente annullato per quanto riguarda il Gran Prix di Roma, diventato 
anzi in un solo anno un punto di riferimento, un modello a cui tutte le 
federazioni si ispirano. Non è stato certo un caso se la WT lo scorso 
anno ha assegnato proprio alla Fita il premio come migliore federa-
zione al mondo.
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G
li Internazionali BNL d’Italia sono un colosso sportivo con un 
introito di oltre 33 milioni di euro in una settimana, fatturato 
in crescita costante da 15 anni (oltre 220 mila paganti in una 
settimana) che dipende per la gran parte dalla biglietteria 
che incassa oltre 12 milioni di euro. Quest’anno la prevendi-
ta è in crescita dell’11% rispetto al dato dello scorso anno, 

dove rispetto al 2017 c’era stata una piccola flessione generata da due 
giorni di pioggia il mercoledì ed il giovedì, le sessioni di maggiore af-
fluenza. 
Il dato incredibile di questa edizione è il fatto che si è raggiunto - con 8 
giorni di anticipo rispetto all’apertura del cartellone principale - l’80% 
dell’incasso complessivo della manifestazione, con un incremento al 3 
maggio di 225.000 euro rispetto a due anni fa.
Il torneo ha poi un indotto complessivo per la città di Roma valutato in 
oltre 100 milioni di euro, che non tengono conto del maggior valore re-
putazionale generato dall’evento. Una manifestazione che conta su cen-
tinaia e centinaia di giornalisti accreditati e che grazie a una copertura 
televisiva globale fa ammirare anche le bellezze del nostro Paese in 169 
stati del mondo con una audience totale di oltre 108 milioni di spettatori. 
Un grande contenitore che regala emozioni, coinvolgimento, passione, 
soprattutto agli oltre 30.000 ragazzi delle scuole che annualmente ven-
gono durante la settimana a vedere questi grandi campioni, e che regala 
risorse al tennis italiano ma anche al nostro Paese. 

QUEST’ANNO LA PRESENTAZIONE DELL’EVENTO HA VISTO 
BEN DUE CONFERENZE STAMPA.
La prima, ospitata il giorno 11 aprile dal sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Giancarlo Giorgetti, si è svolta presso la Sala dei Galeoni 
di Palazzo Chigi;  erano presenti il Presidente del CONI Giovanni Malagò, 
il Presidente della FIT Angelo Binaghi, la Sindaca di Roma Virginia Raggi 

TORNANO GLI IMPERDIBILI INTERNAZIONALI BNL D’ITALIA
TUTTE LE STELLE DEL CIRCUITO TENNISTICO MONDIALE AL VIA

Dal 6 al 19 maggio torna come ogni anno il grande tennis a Roma con la 76esima 
edizione degli Internazionali BNL d’Italia, un appuntamento da anni a pieno titolo

tra i più prestigiosi del calendario mondiale.
di Marco Oddino - foto Luca d’Ambrosio

TENNIS
#tennis

GIANCARLO GIORGETTI
SOTTOSEGRETARIO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
“Questi eventi promuovono anche
la pratica sportiva” 

ANGELO BINAGHI
PRESIDENTE FIT 
“Noi a Palazzo Chigi che emozione” 

VIRGINIA RAGGI
SINDACA DI ROMA 
“Così portiamo il tennis in tutta la 
città” 

TUTTI AL FORO A TIFARE FOGNINI!
Non se lo aspettava neanche lui dopo quel primo “strano” in-
contro contro Rublev. E invece si, match dopo match, giocando 
partite perfette contro Zverev e Nadal, Fabio è arrivato in finale 
e l’ha vinta! Il primo Master 1000 non si dimentica mai, soprat-
tutto se questa vittoria ti porta ad essere il migliore in Italia ed 
il numero 12 al mondo.
Con questo trofeo, Fognini è diventato il primo italiano a trionfa-
re nel Principato 51 anni dopo il grande Nicola Pietrangeli, che 
nel 1968 conquistò il suo terzo trofeo, dopo quelli del 1961 e 
1967 i precedenti e che al momento della premiazione nel Prin-
cipato di Monaco ha dichiarato: “dopo la vittoria a Montecarlo 
spero che vinca ancora. Fabio è un giocatore in grado di battere 
chiunque”.

MA NON ERA PROPRIO ROSA E FIORI QUALCHE MESE 
PRIMA…
Il 31enne ligure, non veniva infatti da un periodo proprio se-
reno prima di questa importante affermazione al Country Club 
di Montecarlo – “mi sono finalmente ritrovato dopo un periodo 
buio in cui ero totalmente negativo con me stesso e mi sop-
portavo poco” – dichiara Fognini– “poi è arrivata questa finale 
che nessuno probabilmente si aspettava, ma è accaduto e sono 
molte felice” – ma dopo questo risultato si riparte più forte di 
prima e c’è grande attesa da parte di tutti i suoi tifosi, che hanno 
aspettative importanti sul fatto che Fabio possa puntare a sban-
care anche Roma…un sogno che si avvera per lui e per noi che 
lo sosteniamo e questo lo sa bene anche Fabio che ha detto: 
“vincere è il sogno di ogni giocatore; fin da piccolo sognavo di 
essere come Cristiano Ronaldo nel calcio”. 
Con queste significative premesse, la terra rossa del Foro Italico 
ci riserverà moltissime emozioni!

ed il Presidente di BNL Gruppo BNP Paribas Luigi Abete. Presenti in sala, 
tra gli altri, Nicola Pietrangeli, Presidente del Comitato d’Onore degli In-
ternazionali e ambasciatore del tennis italiano nel mondo, il Presidente 
di Sport e Salute (ex Coni Servizi) Roberto Fabbricini, il Direttore operati-
vo degli Internazionali BNL d’Italia Diego Nepi Molineris, il Direttore tec-
nico Sergio Palmieri, il Segretario Generale del CONI Carlo Mornati ed il 
Direttore generale di FIT Servizi Marco Martinasso. La seconda si è svol-
ta venerdi 3 maggio e come di consueto è stata organizzata nello splen-
dido villaggio del Foro Italico. Il torneo si gioca con la formula “combined 
event”, vale a dire che le gare del tabellone femminile si alterneranno 
a quelle del maschile; nella stessa giornata, come nei quattro tornei del 
Grande Slam, sarà possibile ammirare il numero uno al mondo Novak 
Djokovic, Rafa Nadal (recordman di successi a Roma con otto titoli con-
quistati) e gli altri top player a cominciare dai Next Gen Alexander Zverev 
(vincitore nel 2017 e finalista lo scorso anno) e Stefanos Tsitsipas. Per 
non parlare del circuito femminile; si potranno infatti ammirare ed ap-
plaudire le protagoniste del circuito femminile: da Serena Williams, che 
torna al Foro Italico dopo tre anni a Maria Sharapova, dalla numero uno 
Wta Naomi Osaka a Simona Halep ed Elina Svitolina, vincitrice delle ul-
time due edizioni. Molti gli azzurri da sostenere: da Camila Giorgi e Sara 
Errani, dal grande Fabio Fognini reduce dalla vittoria di Montecarlo, ad 
Andreas Seppi, Marco Cecchinato e Matteo Berrettini. Nella entry list è 
presente anche Roger Federer… speriamo che confermi la sua presen-
za, sarebbe un piacere poter rivederlo a Roma dopo tanto tempo.
Una delle novità sui campi è l’inaugurazione della nuova Grand Stand 
Arena, secondo campo più importante del torneo dopo il Centrale, che 
potrà vantare 1500 posti in più rispetto alla Next Gen Arena dello scorso 
anno.

GIOVANNI MALAGO’
PRESIDENTE CONI 
“Un torneo al quale tutti gli sportivi 
sono legati” 

LUIGI ABETE
PRESIDENTE BNL
GRUPPO BNP PARIBAS 
“Roma e Internazionali punto
di riferimento per noi” 

foto anniversariedeventisportivi.governo.it 
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TENNIS
#tennis

TENNIS
#tennis

Un business stimato di oltre 50 milioni di euro, ma il ritorno d’immagine
per la città è due volte superiore

di Marcel Vulpis

D
opo il tentativo fallito della candidatura olimpica per i Gio-
chi invernali del 2026, la città di Torino si è giocata la carta 
delle “Finali” di tennis del circuito ATP. Vi partecipano i mi-
gliori otto tennisti del ranking mondiale di singolare e dop-
pio. Un progetto della durata di 5 anni (dal 2021 al 2025), 
che può diventare un acceleratore in termini economici, 

con particolare attenzione al business del turismo sportivo. 
In gara vi erano, per la cronaca, 5 grandi aree metropolitane: Londra 
(host city uscente), Manchester, Torino, Tokyo e la città-Stato di Sin-
gapore. 
Il progetto torinese ha visto coinvolti la Federtennis del Presidente An-
gelo Binaghi, la Coni Servizi (da aprile trasformata in “Sport e Salute”) 
e il comune di Torino, nel ruolo chiave di guida e promoter della can-
didatura. 

TORINO HA VINTO LE ATP FINALS 2021/2025

Secondo le prime stime interne, il valore di business, generato sul ter-
ritorio, non sarà inferiore ai 50-60 milioni di euro annui. 
L’ATP (associazione che riunisce i giocatori professionisti del tennis 
mondiale) ha atteso, per ciascun dossier, una fideiussione del valore 
di 31 milioni di euro (62 nell’arco del primo biennio) a garanzia dell’o-
perazione. 
Torino ha partecipato alla gara, con l’obiettivo di vincere, nonostante la 
presenza predominante di Londra. La metropoli britannica, infatti, ha 
sempre avuto un vantaggio competitivo rispetto a tutte le candidature, 
avendo ospitato l’evento per 10 anni consecutivi. Da monitorare con 
attenzione c’erano anche le ambizioni di Tokyo (sull’onda dei Giochi 
olimpici 2020) e la forza finanziaria di Singapore. Fondamentale, per 
la vittoria finale, è stata l’analisi della sostenibilità economica della 
manifestazione e la presenza di un montepremi-atleti non inferiore 

a 13,3 milioni di euro (nel 2018 è stato pari a 7,98 milioni). Oltre al 
supporto del Governo, in grado di assicurare il montante finanziario 
dell’operazione. 
 
COSA SIGNIFICA ORGANIZZARE LE ATP FINALS
C’è l’opportunità, per il territorio piemontese, di organizzare l’evento di 
tennis più importante al di fuori dei Grande Slam.
Nel 2018 Londra ha ospitato, in seno alla O2 Arena (gestita da AEG, 
gruppo americano di entertainment globale), circa 244 mila spettatori, 
senza considerare l’indotto economico. Una presenza “monstre”, spal-
mata su otto giorni di programma. E, dal 2009 ad oggi, si stima che 
il numero totale di visitatori sia stato superiore a 2,4 milioni di unità. 
Torino ha puntato tutto sul Pala Isozaki (conosciuto anche come Pala 
Alpitour), che, in più, rispetto alla O2 Arena, presenta strutture adiacen-
ti con servizi strategici per l’organizzazione (ATP) e gli atleti, potendo 
offrire un unico complesso polifunzionale e moderno. 
Il comune di Torino era sicuro di poter sfruttare, in modo vincente, 
questo format per spingere sul concept del “turismo sportivo”, anco-
ra poco utilizzato dalle grandi città italiane. A differenza di Londra o 
Barcellona, dove, per esempio, i biglietti per gli stadi di calcio si ac-
quistano, già da diversi anni, negli alberghi o nei ticket-point turistici 
in giro per la città. 
Nello specifico l’evento ATP può diventare, pertanto, l’occasione per 
costruire, a partire da Torino, un sistema trasversale e moderno di 
servizi turistici in chiave sportiva. Il pubblico del tennis, tra l’altro, è 

“L’assegnazione del compito di organizzare a Torino le ATP Finals dal 2021 al 2025
rappresenta un grandissimo successo internazionale non tanto della Federazione Italiana 

Tennis quanto dell’intero sistema-Paese” (Angelo Binaghi, Presidente FIT)
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alto-spendente, ama viaggiare, visita musei ed è attento alle offer-
te promo-turistiche in generale. Ecco perchè l’ipotesi di 50 milioni di 
euro, su base annua, è persino una stima al ribasso (si potranno svi-
luppare livelli diversi di sponsorizzazioni, biglietteria, diritti tv, azioni di 
p.r., merchandising, ecc.), anche perchè il ritorno reale, per l’immagine 
“internazionale” di Torino sarà almeno due volte superiore. 
 
SPORT DRIVER PER IL TURISMO DI TORINO 
Il turismo, a Torino, già da diversi anni, presenta dati positivi, soprattut-
to nel confronto con le stagioni precedenti.
Nel 2018 hanno visitato il territorio del capoluogo piemontose esatta-
mente 1 milione 389 mila 741 persone, secondo quanto riferito dalle 
attività turistico- alberghiere di Torino. Un numero in forte sviluppo, se 
si pensa che l’aumento, rispetto al 2016, è stato del 14,02%. Una per-
centuale più che positiva, soprattutto in un periodo di perdurante crisi 
economica in tutta l’Italia. Oltre a ciò un risultato, in controtendenza, 
che conferma come la città del Nord-ovest sia in grado di attrarre un 
numero sempre maggiore di turisti. A fare da traino sono i concerti, le 
mostre e i cosiddetti “grandi eventi”.
Un fondamentale apporto è stato fornito dallo sport, come i Mondiali di 
volley, e il calcio, soprattutto per la capacità attrattiva della Juventus 
(oltre alla presenza del brand Torino). Ciò ha contribuito a riempire le 
stanze degli alberghi fino al 90%, sia nel week-end che nei giorni fe-
riali (i cosiddetti “no match days”). Al primo posto chiaramente le par-
tite di campionato e di Champions League. Questo trend è destinato a 
consolidarsi, stimano gli addetti ai lavori, grazie soprattutto all’arrivo di 
Cristiano Ronaldo, in occasione dei match all’Allianz stadium di Torino.
L’obiettivo per il 2019, ovviamente, è quello di migliorare il trend in 
esame. Per questa ragione l’operazione ATP Finals, da parte del comu-

PROGETTO ATP FINALS 2021/2025 
TORINO
 
*2021-2025 - PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA 
CANDIDATURA DI TORINO COME HOST CITY DELL’EVENTO 
DI TENNIS;
 
*5 - NUMERO CITTÀ CANDIDATE (LONDRA, 
MANCHESTER, TORINO, SINGAPORE, TOKYO);
 
*10 - LE EDIZIONI CONSECUTIVE OSPITATE NELLA 
METROPOLI DI LONDRA;
 
*14.350 - LA CAPIENZA STANDARD DEL PALA ISOZAKI 
SCELTO COME SEDE DELLE ATP FINALS;
 
*31 MILIONI DI EURO (FIDEIUSSIONE ANNUA) - PER I 
PRIMI DUE ANNI;
 
*7.98 MILIONI DI EURO - IL MONTEPREMI TENNISTI DI 
LONDRA 2018;
 
*13.31 MILIONI DI EURO - IL MONTEPREMI MINIMO 
“CONSIGLIATO” DA ATP A TUTTE LE CITTÀ CANDIDATE 
PER LE PROSSIME EDIZIONI DELLE FINALS;
 
*50 MILIONI DI EURO - IL VOLUME DI AFFARI STIMATO DA 
FIT/CONI SERVIZI E COMUNE DI TORINO 
 
*243 MILA SPETTATORI - REGISTRATI NELL’EDIZIONE 
2018 DELLE ATP FINALS DI LONDRA

ne di Torino, può generare nuovi flussi turistici fino ad oggi inesplorati. 
Ed ecco perché la notizia dell’ufficialità dell’assegnazione è veramente 
una “good news” per l’intero territorio piemontese, non solo per la mu-
nicipalità torinese.  
 

IL PALA ISOZAKI IDEALE PER EVENTI ED
ORGANIZZAZIONI SPORTIVE INTERNAZIONALI
La struttura scelta dal comune di Torino, insieme alla Federtennis e 
a Coni Servizi (quest’ultima, da pochi mesi è stata trasformata nel-
la newco “Sport e Salute”), per ospitare le future edizioni delle ATP 
finals (2021-2025), è il Pala Isozaki (dal nome dell’architetto giappo-
nese Arata Isozaki), conosciuto dal grande pubblico piemontese anche 
come Pala Alpitour. 
Realizzato nel 2005, nel piano dei Giochi olimpici di Torino 2006 (ospitò 
il torneo a cinque cerchi di hockey su ghiaccio), oggi è la struttura 
coperta tricolore più importante per l’organizzazione di eventi. In gra-
do di ospitare fino a tre manifestazioni in contemporanea e di offrire 
una serie di strutture adiacenti e collaterali per organizzazioni sportive 
complesse e di profilo internazionale. 

JOINT VENTURE PUBBLICO-PRIVATO
Costato più di 87 milioni di euro, questo impianto polifunzionale (dal 
design avveniristico) è di proprietà del comune di Torino, che si affida, 
per la gestione, ad una realtà specializzata (Parcolimpico s.r.l.). 
La società in esame è nata per gestire le strutture del patrimonio le-
gato ai Giochi olimpici invernali (al suo interno vi è anche la gestione 
del PalaVela). 
Prevede la presenza di due soci: un partner pubblico (“Fondazione 20 
marzo 2006” - detiene il 10% delle quote) ed uno privato (“Get Live 
2” - 90% delle quote residue). Get Live 2, a sua volta, è partecipata da 
“Live Nation”, tra i player internazionali  nell’organizzazione e gestione 
di eventi di entertainment dal vivo. 
 
LE CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO
Il Pala Alpitour si sviluppa su una superficie di 34 mila metri quadrati e 
può contare su 14.350 posti a sedere. L’arena coperta, a base rettan-
golare, può raggiungere oltre 15.650 posti, in occasione dei concerti, 
fino ad arrivare ad una capienza massima di 16.600 persone, come in 
occasione di alcuni incontri internazionali di pallacanestro. 
 
EVENTI SPORTIVI E MUSICALI DI SUCCESSO
Negli ultimi anni, il Pala Alpitour ha ospitato eventi (principalmente 
sport e musica) di grande successo e audience: dal “Top Gear “(au-
tomobilismo) nel 2014, al torneo preolimpico di basket nel 2016, ai 
combat sports (kickboxing e MMA), con l’evento “Oktagon”, nel 2016 
(con oltre 14 mila biglietti venduti) e 2017, fino alla “Final Six” del cam-
pionato mondiale di pallavolo maschile, dal 26 al 30 settembre scorso. 
Sempre nel 2018, l’arena, sponsorizzata dal tour operator piemontese, 
ha ospitato “Torino Supercross” (15 dicembre), con gli assi dell’indoor 
americano come l’ambasciatore dell’evento, il campione Ricky Carmi-
chael. In ambito musicale, per la festa di “San Valentino”, ha ospitato, 
ieri, il concerto dei Subsonica all’interno del progetto “8 Tour”. 
 
ALPITOUR SCOMMETTE SULL’INTRATTENIMENTO
Nel 2014, Alpitour (realtà cuneese specializzata nel business delle “va-
canze organizzate”) ha sottoscritto un accordo pluriennale di partnera-
riato (sotto forma di titolazione dell’impianto) per legarsi al mondo dei 
giovani e degli appassionati di sport/musica, che visitano il capoluogo 
piemontese per seguire eventi di intrattenimento. L’85% dei turisti che 
hanno acquistato biglietti di manifestazioni, in programma al Pala Al-
pitour, per esempio, hanno dichiarato, di voler tornare in occasione di 
nuove kermesse (visitando nuovamente anche il territorio). 
Un posizionamento distintivo per il tour operator piemontese, che ha 
trasformato la sponsorizzazione in business, ovvero in una reale op-
portunità di contatto one-to-one (con i visitatori dell’arena polifunziale), 
senza dimenticare la creazione di un posizionamento marketing distin-
tivo, in due delle aree più seguite, oltre che amate, dal grande pubblico: 
lo sport e la musica.
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GALLERIA CAMPARI

di Marco Oddino

Intervista esclusiva a Fabio Pagliara, Segretario Generale della FIDAL

Dalle Smart Cities alle Sport Cities:
il futuro dei centri urbani si gioca

sull’utopia sempre più concreta delle 
reti di modalità anche a “due gambe”, 

sulla ricerca degli stili di vita sani 
anche dentro città congestionate dal 

traffico e dall’aria spesso irrespirabile.

MOVING
#moving

#SPORTCITY

LA RIVOLUZIONE CHE MIGLIORA 
LO STILE DI VITA

F
abio Pagliara è il Segretario Generale della Federazione Ita-
liana di Atletica Leggera e da qualche anno lavora a supporto 
del Presidente Giomi e del Consiglio Federale per moderniz-
zare la macchina burocratica della Federazione e costruire 
progetti innovativi che proiettino l’Atletica in uno scenario 
nuovo e vincente. Oltre alle attività “sul campo”, in questi 

anni si è fatta strada una concezione “open air” della pratica sportiva, 
con le città trasformate in vere e proprie palestre a cielo aperto.
Ecco che cosa ha raccontato a Sport Club.
Dottor Pagliara, cosa c’entra con l’atletica il running “della do-
menica” e la sempre più diffusa abitudine di utilizzare strade e 
piazze per fare sport?
C’entra eccome. Ormai sono milioni i runner che non sono inquadrati, 
ufficialmente, nel sistema atletica ma che dedicano ore settimanali 

alla corsa sui lungomare, nei parchi, dentro o fuori i centri urbani. Il 
fenomeno del running spontaneo non può essere liquidato da chi ha 
responsabilità politiche come un fenomeno transitorio. La crisi eco-
nomica ha contribuito ad espellere dai tradizionali circuiti di gestione 
privata del tempo libero e dell’attività fisica molti italiani, che si sono 
quasi subito riversati sulle strade, armati di scarpette e buona volontà, 
per fare atletica, più o meno consapevolmente. E’ anche a loro che la 
Federazione deve dare risposte, perché tutele sanitarie, spazi, percorsi 
riservati o certificati, non possono che provenire da chi si occupa per 
missione di questo, attraverso un rapporto virtuoso con le amministra-
zioni pubbliche. Il “partito dei corridori” (secondo una ricerca Piepoli 
commissionata da Fidal) rappresenta la maggioranza degli italiani, 
visto che più di un italiano su due dichiara di correre all’aria aperta 
almeno una volta al mese, mentre incrementando la frequenza a 2-3 
volte la settimana la quota tocca comunque un significativo 17% degli 
intervistati.
E le Città sono pronte? Possiamo affermare che da Oslo a Siracu-
sa chi voglia fare sport in città trovi le condizioni ideali?
Sarebbe utopistico, oltre che palesemente falso. Le Run Cities, come 
le Sport Cities, sono un obiettivo da raggiungere, non una solida re-
altà, presenti a macchia di leopardo nel contesto europeo e mondiale 
e l’Italia, in questa particolare classifica, non è piazzata benissimo. 
Le Nazioni del nord Europa sono avanti anni-luce e lo dimostrano i 
dati statistici così come gli indici di vivibilità, sempre più legati alla 
presenza di spazi per la pratica dell’attività sportiva. La Danimarca, 
tanto per fare un esempio, investe risorse significative per la salute 
e il benessere dei propri cittadini, ma non lo fa edificando Ospedali 
o SPA, bensì creando ciclabili, aree attrezzate per lo sport, percorsi 
running, aree natatorie pubbliche, piste da sci sugli inceneritori per 
i rifiuti. Una maniacale ricerca del connubio sport-benessere che ab-
bassa i costi della spesa sanitaria, perché un cittadino sportivizzato 
è un cittadino che si ammala di meno e che costa meno al sistema 
pubblico della Sanità. Dalle nostre parti è complicato farlo entrare in 
testa a chi ha il compito di prendere decisioni, ma non c’è dubbio 
si tratti del futuro per le nostre Città. In fondo è anche una scelta 
“democratica”: fare sport spendendo meno può trasformare l’attività 
fisica in un fenomeno di massa. E’ un costo elevato, dall’altra parte, 
per chi opera le scelte? No, i costi sono il problema minore. Pensi che 
ormai è il privato, come sempre, che in alcune grandi Città sta antici-
pando le tendenze. Le multinazionali, così come le aziende guidate da 
manager illuminati, hanno compreso che gli indici di produttività dei 

dipendenti crescono di pari passo con i loro sorrisi, con la loro buona 
salute, fisica e psichica; ragione per la quale favoriscono la possibilità 
di raggiungere il posto di lavoro in bici o di corsa, realizzano spogliatoi 
e docce, nei casi più eclatanti mettono a disposizione dei lavoratori le 
palestre aziendali. Accade a Londra, Parigi, la solita Copenaghen, e 
qualche esperienza embrionale si vede anche a Milano, la più europea 
fra le nostre municipalità. E’ una rivoluzione copernicana, capisce? Lo 
stato di benessere di un cittadino-lavoratore non si misura più soltanto 
nella dimensione della sua busta-paga, ma anche nel suo ‘portafogli 
di felicità’. Lo dico come battuta molto spesso, ma ormai è un tema 
ripreso da grandi sociologi a livello mondiale: stiamo passando dal 
Prodotto Interno Lordo (il PIL) come misuratore del benessere, alla 
Felicità Interna Lorda (la FIL). Bello, no?
Cosa ha fatto e cosa sta facendo la Federazione per asseconda-
re questa rivoluzione ed entrare nel mondo delle Sport Cities? 
Nel frattempo non si corre il rischio di perdere di vista l’obiettivo 
principale di sostegno all’attività agonistica?
Una cosa non esclude l’altra. Una Nazione che abbassi gli indici di 
sedentarietà e renda lo sport accessibile a un numero sempre più 
elevato di cittadini è una Nazione nella quale sarà più semplice vedere 
sbocciare talenti. Il pluricitato Kenia, patria di imprendibili fondisti e 
mezzofondisti, è una Nazione che corre, più per la necessità di colma-
re distanze senza una rete adeguata di trasporto pubblico, che per una 
gestione organizzata a livello politico dello sport. Questo significa che 
non bastano scelte lungimiranti, ma ci vuole cultura dello sport e della 
pratica dell’attività fisica, a partire dalla scuola e dalla famiglia, per 
finire al quartiere della mia città. Noi abbiamo gettato un seme con la 
creazione di Runcard, una carta di servizi per il running da affiancare 
al tradizionale tesseramento delle Società, per intercettare proprio i 
runner della domenica e immetterli, in maniera virtuosa, nel sistema; 
ma anche per finanziare il Progetto Parchi, con il quale abbiamo rea-
lizzato percorsi running e benessere in numerose Città italiane, dentro 
i Parchi appunto, così come nelle strade, “griffando” circuiti di qualche 
chilometro con il logo federale e di Runcard, misurandoli e certifican-
doli per offrire un servizio agli atleti e alla Città stessa. Runcard è nata 
anche per regolamentare il fenomeno delle corse su strada e riportar-
lo entro un alveo di certezze riguardo alla tutela della salute, perché 
correre fa bene, ma correre “male” può essere molto pericoloso. Sulle 
Sport Cities stiamo investendo intelligenze e risorse umane, per for-
nire supporto ai decisori politici e metterli nelle condizioni di operare 
nella giusta direzione. Ci vuole tempo, ma ce la faremo.
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L’
hashtag che ha caratterizzato la comunicazione di tutta 
la stagione della Virtus Roma, è stata la promessa da cui 
è nato il progetto che ha riportato la società capitolina 
in Serie A. Una promessa fatta ai tifosi, tornare laddove 
Roma merita di stare. Dove soprattutto loro meritano 
di stare. L’ambizioso progetto sportivo strutturato per il 

ritorno nella massima serie, è stato affiancato da una trasformazione 
digitale operata grazie al supporto della nostra azienda, IQUII: un’at-
tività in full outsourcing per la gestione a 360° del brand, dei canali 
di comunicazione, delle piattaforme e delle strategie di attivazione.

IL RESET
Per poter ripartire e costruire un nuovo messaggio ed una nuova 
narrazione di questa stagione, volevamo comunicare un taglio netto 

#VirtusIsBack. Da qui è partito tutto, con una promessa. Una promessa chiara ai tifosi: tornare in alto.

A cura di Fabio Lalli

IL CASO VIRTUS ROMA

E IL RITORNO IN SERIE A

BASKET BASKET
#basket #basket

col passato. Ma come? Abbiamo optato per una soluzione drastica, 
che ha stimolato la curiosità dei tifosi: un totale reset. Tutti i canali, a 
Giugno ‘18, sono stati spenti e il sito web è stato reindirizzato ad una 
landing page realizzata ad hoc (virtusiscoming.it), attraverso cui era 
possibile registrarsi alla newsletter della Virtus Roma, primo veicolo 
di racconto della nuova storia.

I CANALI SOCIAL
Subito dopo abbiamo riattivato i canali social, primo e più immediato 
punto di contatto per gestire la conversazione. Fondamentale è stato 
il lavoro di analisi fatto ad inizio stagione per meglio comprendere la 
storia della società, lo stato emotivo dei tifosi, la loro dialettica, cosa 
e come rimproveravano alla società, chi fossero i loro beniamini e 
quali le aspettative sotto ogni punto di vista: momenti storici, stagioni 

passate, giocatori rappresentativi. Un passato da comprendere me-
glio per rievocare emozione, il risveglio della passione e un senso di 
partecipazione sopito. Non sarebbe bastato un tono istituzionale, non 
avrebbe fatto breccia. Ecco perché la scelta di un tone of voice dalle 
diverse sfaccettature: gentile e presente, ma anche piccante e irrive-
rente con quegli utenti che, a priori, non credevano nel nuovo proget-
to. Un’azienda pronta al confronto, presente, consapevole dei propri 
limiti e delle difficoltà ma desiderosa di cambiare il proprio presente, 
insieme ai propri tifosi a cui ha risposto sempre. Giorno e notte. Il 
fan care quotidiano e ininterrotto, la frequenza e la qualità di pubbli-
cazione, i contenuti coinvolgenti e di interesse, così come l’invio di 
newsletter su base quasi quotidiana, hanno permesso la creazione di 
una nuova rete di dialogo con i fan. Nella gestione della community, 
le difficoltà maggiori riscontrate sono state legate alle conversazioni 
dopo una sconfitta: il senso di frustrazione della fanbase si acuiva e 
una parte di essa sembrava perdere nuovamente fiducia in ciò che si 
stava costruendo. Abbiamo risposto, pubblicamente e privatamente, 
capendo e spiegando, comunicando un’unica direzione: fare quadra-
to, superare le sconfitte e gioire delle vittorie, insieme, supportando 
la squadra e la società. Da situazioni di crisi abbiamo fidelizzato i 
tifosi, settimana dopo settimana. La crescita registrata in poco più di 
10 mesi testimonia come la nuova linea di comunicazione e la stra-
tegia sui contenuti adottata, abbia saputo ricostruire e cementare il 
rapporto con i tifosi. La variazione totale, considerando le fanbase di 
Facebook, Twitter, Instagram e YouTube è di circa 6.000 utenti, pari 
al 16% del target iniziale, con una crescita esponenziale sul canale 
Instagram che ha registrato un aumento del 53%.

I TOUCHPOINT PROPRIETARI
“NON SI SMETTE MAI DI STUDIARE”.
L’analisi effettuata inizialmente non è mai terminata, anzi. E’ prose-
guita per tutta la stagione, anche se con strumenti diversi. La cono-
scenza preliminare e quantitativa effettuata tramite i canali social 
non sarebbe più stata sufficiente. Ecco allora che il supporto di IQUII, 
oltre che strategico si è fatto anche tecnologico: tramite il framework 
proprietario SportXP, è stata reralizzata la nuova Sport Platform della 
Virtus Roma, necessaria per iniziare un processo di profilazione e da-
ta-gathering utile all’efficientamento di tutte le attività di marketing 
e comunicazione e al delivery dei contenuti. Il sito web e la mobile 
app hanno rappresentato delle vetrine importanti per i partner della 
società, essendo diventati nel corso della stagione dei punti di rife-
rimento per l’interazione con i fan. A parte i contenuti informativi, 
poi rilanciati anche sui canali social, sono stati il vero motore del 
coinvolgimento dei tifosi offrendo ai tifosi media behind-the-scenes 
e feature esclusive: la votazione dell’MVP subito dopo la partita, l’ASK 
ai giocatori durante la settimana per presentarli in una nuova veste e 
cementare il rapporto con i tifosi, la cronaca live della partita per di-
sintermediare. Tali contenuti e feature sono stati resi bloccati, ovvero 
non fruibili senza la registrazione in app o sul sito, così da spingere 
i tifosi a lasciare i propri dati da utilizzare successivamente per ef-
ficientare ancor di più le attività e i contenuti proposti, in un circolo 
infinito che potremmo definire content-data-driven. Il racconto della 
stagione è stato equamente distribuito tra tutti i touchpoint, a secon-
da delle caratteristiche di ognuno, così da valorizzarne i punti di forza 
ed offrire al tifoso un’esperienza privilegiata e personalizzata.
Dal 2 ottobre, data di lancio dell’official app, i download sono stati 
oltre 3500 e le registrazioni più di 2200: quasi il 65% di coloro che 
hanno scaricato l’applicazione si è anche registrato, un dato che 
testimonia il grande appeal dei contenuti e feature accessibili solo 

tramite login e che è nettamente superiore alle medie di mercato (le 
quali si attestano solitamente tra il 40% e il 50%).

FISICO E DIGITALE
Per raggiungere tutti i tifosi, in ogni momento, la strategia adottata 
non si è limitata agli strumenti analizzati prima ma, coerentemente 
con la nostra visione, ha integrato perfettamente fisico e digitale. 
Abbiamo coinvolto in diverse iniziative tutti i protagonisti dell’eco-
sistema Virtus Roma: tifosi, partner, giocatori, sia in occasione delle 
partite (soprattutto i più piccoli, con l’obiettivo di ricreare una solida 
base young, a seguito del club), sia come modalità di attivazione 
delle partnership siglate. Tale integrazione è stata ben definita anche 
nella realizzazione del progetto House Organ che ha rappresentato la 
voce del club, dei partner e dei tifosi in occasione delle sfide in casa, 
durante le quali sono state distribuite una media di 2.500 copie. 
Statistiche, interviste, poster, pezzi amarcord, giochi per bambini, il 
tutto ovviamente accompagnato da spazi di visibilità per i partner 
del club, sempre al centro di ogni attività. L’unione tra i due livelli 
comunicativi si è poi coerentemente tradotto nella pubblicazione del 
relativo formato digitale sul sito web e nel successivo rilancio sui ca-
nali social, con il tag dei partner protagonisti di ogni numero, per un 
coinvolgimento totale. Il Media Hub strutturato per la Virtus Roma ha 
permesso alla società di raggiungere efficacemente e con più qualità 
i propri interlocutori e stakeholder con effetti diretti non solo sulla 
crescita delle fanbase o della profilazione, ma anche sulla monetiz-
zazione: l’affluenza al Palazzo dello Sport è stata ben al di sopra delle 
medie degli anni passati e le vendite di merchandise ufficiale Virtus 
(sia fisiche che sullo store online) hanno registrato delle crescite 
significative. Quest’ultimi sono risultati che vanno accuratamente 
evidenziati perché dimostrano come una ben definita strategia di 
comunicazione, veicolata dagli strumenti adatti, riesca ad influire 
sulla monetizzazione, proclamandosi quindi come una nuova fonte di 
revenue, seppur indiretta. Dopo una lunga ed emozionante stagione, 
la Virtus Roma è finalmente tornata in Serie A, pronta ad affacciarsi 
nuovamente al grande basket italiano. Finalmente, possiamo dirlo. 
Il cerchio si è chiuso, l’obiettivo è stato raggiunto e la promessa è 
stata mantenuta.
E’ tutto vero, #VirtusIsBack!
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Fine maggio nel calendario dell’elite
mondiale dei cavalieri e in quello
dei grandi eventi dello sport a
Roma ha un unico, inequivocabile,
significato: l’appuntamento con 
‘Piazza di Siena’.

D
a lunedì 20 maggio - data in cui in serata 
si parte con il torneo  Italia Polo Challen-
ge - a mercoledì 22 maggio, attività e 
attenzione saranno concentrate esclusi-
vamente al Galoppatoio con polo e gare 
nazionali e internazionali di salto ostacoli. 

L’ inedito prologo si prospetta come ideale introduzio-
ne e avvicinamento al lungo week end di ‘top sport’. I 
due poli di attività saranno infatti attivi in contempo-
ranea, e Piazza di Siena con il suo Concorso Ippico 
Internazionale Ufficiale (CSIO) tornerà ineguagliabile 

palcoscenico per i grandi protagonisti del circuito in-
ternazionale dal giovedì 23 alla domenica 26 maggio. 
Nove le fortissime squadre in campo per la Coppa 
delle Nazioni Intesa Sanpaolo Francia, Germania, 
Irlanda, Israele, Olanda, Spagna, Svezia, Svizzera e, 
ovviamente, Italia.
Le grandi novità del 2018 - con l’ellisse tornata in 
erba, gli allestimenti minimali e studiati in funzione 
della valorizzazione e della tutela dell’ambiente di Vil-
la Borghese, il debutto delle nuove attività nell’area 
riqualificata del Galoppatoio di Villa Borghese e l’a-
pertura gratuita al pubblico - si sono rivelate vincenti. 
L’emozione di uno spettacolo sportivo senza pari, con 
il successo degli azzurri oltre che nella Coppa del-
le Nazioni Intesa Sanpaolo, anche nel Gran Premio 
Roma Rolex con Lorenzo De Luca, ha completato in 
bellezza l’opera consegnando alla storia un’edizione 
veramente da incorniciare.
Le gare clou dello CSIO saranno la Coppa delle Na-
zioni Intesa Sanpaolo di venerdì 24 maggio dotata 
di 250 mila euro di montepremi, l’atteso Trofeo Loro 
Piana (ostacoli da 1.50/1.55 - Piccolo Gran Premio) 
il sabato e il Rolex Gran Premio Roma (ostacoli da 
1.60) la domenica che spicca con i suoi 400 mila 
euro in palio. Sempre sabato è in calendario la Loro 
Piana Six Bars, spettacolare categoria sei barriere. 
Come nel 2018, alcune delle gare dello CSIO - la 
prima categoria delle giornate di giovedì, venerdì e 
sabato - si disputeranno nel campo in sabbia del Ga-
loppatoio di Villa Borghese. Tutte le altre, invece, sul 
campo in erba di Piazza di Siena.

NOVE BANDIERE IN COPPA DELLE NAZIONI
Ben nove le squadre al via nella Coppa delle Nazioni 
Intesa Sanpaolo e la presenza di praticamente tutte 
le principali ‘potenze’ del salto ostacoli ribadisce il 
grande appeal che Piazza di Siena ha a livello inter-
nazionale. L’elenco comprende infatti Francia, Ger-
mania, Irlanda, Olanda, Spagna, Svezia, Svizzera, la 
novità di Israele e, ovviamente, l’Italia chiamata a 
difendere le due vittorie conquistate nelle ultime due 
edizioni.

EQUITAZIONE
#equitazione

UN’INTERA SETTIMANA DI GRANDE EQUITAZIONE
PIAZZA DI SIENA E GALOPPATOIO

Quella che andrà in scena quest’anno a Vil-
la Borghese, tra la storica ellisse tornata lo 
scorso anno verde e il riqualificato spazio 
del Galoppatoio, sarà un’edizione novità 
perché il palinsesto, normalmente previ-
sto su quattro giornate, si amplia sino alla 
copertura completa della settimana.

IL ‘NUMERO UNO’ AL MONDO
Alle nove bandiere delle squadre della Coppa delle 
Nazioni si aggiungeranno quelle rappresentate da 
amazzoni e cavalieri in gara a titolo individuale. Il ter-
mine ultimo per le iscrizioni è il 13 maggio e prima di 
questa data non sarà dunque possibile ufficializzare 
il campo dei partenti. Alcuni ‘big’ del jumping hanno 
però già confermato la loro presenza. Tra questi lo 
svizzero Steve Guerdat (campione olimpico a Lon-
dra 2012) ed attualmente numero uno del ranking 
internazionale. Guerdat, che aveva chiuso il 2018 in 
bellezza vincendo a Ginevra la Rolex IJRC Top Ten Fi-
nal, è anche il fresco vincitore della finale di Coppa 
del Mondo di Goteborg: la terza della sua eccezionale 
carriera!

GLI AZZURRI
La rappresentativa azzurra, sarà formata da cinque 
cavalieri che comporranno la squadra ufficiale per la 
Coppa delle Nazioni mentre altri saranno al via solo 
a titolo individuale. In attesa della diramazione delle 
convocazioni, in tre hanno già guadagnato la loro pre-
senza a Piazza di Siena grazie - così come stabilito 
dal Dipartimento FISE Salto Ostacoli - alla conquista 
di una medaglia in occasione dei Campionati Italia-
ni Assoluti andati in scena a San Giovanni in Mari-
gnano. Si tratta di Luca Marziani, Filippo Codecasa 
e Paolo Adorno (nell’ordine oro con Tokio du Soleil, 
argento con Giulio 8 e bronzo con Fer Z.G.). Sarà il 
cittì Duccio Bartalucci a completare la compagine 
italiana completando le convocazioni entro il termine 
previsto. Tuttavia Bartalucci ha già fatto sapere che a 
Roma gareggerà Lorenzo De Luca, miglior azzurro del 
ranking internazionale e stupendo vincitore del Rolex 
Gran Premio Roma 2018. ‘Lorenzo il magnifico’ do-
vrebbe presentare Ensor de Litrange LXII nella Coppa 
delle Nazioni mentre in sella a Scuderia 1918 Hali-
fax van het Kluizebos difenderà la vittoria conseguita 
lo scorso anno nel Rolex Gran Premio Roma. Della 
squadra farà parte anche Luca Marziani con Tokio du 
Soleil – grande tifo per lui che, nato a Civita Castel-
lana, è romano di adozione e si è appena laureato 
campione italiano di salto ostacoli -mentre al via ci 
saranno anche gli altri binomi di ‘prima fascia’: Bru-
no Chimirri con Tower Mouche, Riccardo Pisani con 
Chaclot ed Emanuele Gaudiano con Chalou. In aria di 
convocazione anche Lucia Le Jeune Vizzini con Loro 
Piana Filou de Muze, Michael Cristofoletti con Belony, 
Giulia Martinengo Marquet con Elzas ed ancora Paolo 
Paini con Ottava Meraviglia di Ca’ San Giorgio e Mas-
simo Grossato con Lazzaro delle Schiave. Altri nomi 
in rampa di lancio per Piazza di Siena sono quelli di 
Piergiorgio Bucci, Alberto Zorzi e Gianni Govoni e del 
veterano Roberto Arioldi.

II POLO ENTRA A FAR PARTE DEL PROGRAMMA DI PIAZZA DI SIENA CON 
UN VERO E PROPRIO TORNEO

Italia Polo Challenge - Molinari Cup si disputerà al Galoppatoio di Villa Borghese e sarà 
a tutti gli effetti il prologo del fitto programma delle gare internazionali di salto ostacoli 
di Piazza di Siena. Il Torneo, organizzato dalla FISE in collaborazione con la ASD Polo 
Castelluccia e con il patrocinio della FIP (Federacion Internacional Polo) e dell’Amba-
sciata Argentina in Italia, vedrà impegnati quattro Polo Team da lunedì 20 a mercoledì 
22 maggio. Verranno disputate due partite al giorno, una al tramonto e una sotto la luce 
dei riflettori, con la formula Arena Polo (squadre di 
tre giocatori) e le finali in calendario alla immediata 
vigilia dello CSIO quando sarà ormai concluso l’ar-
rivo a Roma dei blasonati protagonisti del circuito 
mondiale del jumping. Internazionale il profilo del 
torneo che si annuncia spettacolare e di alto tasso 
tecnico: sia  per la presenza in campo di veri fuo-
riclasse, argentini e non solo, sia per la sua quali-
fica dei 10 goal di handicap. La modalità ‘sport & 
glamour’ trova una perfetta espressione nel mondo 
del polo e sarà il fil-rouge anche nell’organizzazione dell’Italia Polo Challenge. Lo sarà 
sin dall’inizio con la sfilata delle squadre e della Fanfara dei Carabinieri a Cavallo che si 
svolgerà nel tardo pomeriggio di domenica 19 in Via Condotti, e la tradizionale “conse-
gna delle maglie”  a Palazzo Della Porta Negroni Caffarelli.

1929-2019: UNA STORIA INIZIATA NOVANT’ANNI ORSONO

E’ una data che ha un suo bel ‘perché’ quella di quest’anno per Piazza di Siena. Si 
festeggiano infatti i novant’anni da quando il concorso ippico ha trovato la sua stabile 
sede in quella ellisse che, gioiello di architettura del paesaggio, attraverso la storia 
dello CSIO è diventata una delle cartoline più note di Villa Borghese nel mondo. Non 
tutti infatti sanno che, nonostante cavalli e cavalieri 
avessero già saltato in Piazza di Siena con esor-
dio nel 1922, quando il concorso nel 1926 è stato 
inserito dalla Federazione Equestre Internazionale 
nell’agenda internazionale ed è iniziata la sua nu-
merazione ufficiale l’organizzazione dell’evento a 
Villa Borghese era stata vietata dall’allora Gover-
natore Senatore Cremonesi. “Per quattro anni - si 
legge nelle cronache dell’epoca – il concorso di 
Roma fu costretto a ramigare da un luogo ad un 
altro, accrescendo le difficoltà dell’organizzazione e le incognite della riuscita…”. Solo 
dopo due edizioni ospitate nell’Ippodromo di Villa Glori e una terza in quello dei Parioli, 
con il 1929 il concorso ippico tornò  a Piazza di Siena.
“L’attuale Governatore, principe Francesco Boncompagni Ludovisi, ancor con meditata 
risoluzione accordava quest’anno nuovamente l’uso della piazza affidandola a persone 
che della concessione ricevuta hanno mostrato di comprendere la responsabilità come 
ben ne potevano valutare gli inestimabili vantaggi…”. L’epopea di uno dei concorsi 
ippici più belli e importanti al mondo era ufficialmente iniziata con il sigillo della vittoria 
dell’Italia nella Coppa delle Nazioni (con la squadra composta dal Ten. Col. Forquet su 
Capinera, dal Magg. Borsarelli su Crispa e dal Cap. Bettoni su Aladino) del trionfo del 
Capitano Sandro Bettoni vincitore anche di ben tre categorie.



CYCLING
#cycling

N
ella bellissima cornice del più grande centro sportivo in 
Italia si è rinnovato l’appuntamento degli amanti della bike 
che si sono sfidati in un torneo a squadre in una gara di 
Indoor Cycling Group – Cycle Connect Technogym. 
Tanti amici sostengono ormai questa iniziativa come la Go-
vernale Adv per la pubblicità, Sport Club magazine, Aroma-

tika, Marinari, 4c Premiazioni. L’evento si ripete con grande successo 
di adesioni da parte di circoli romani prestigiosi (come il Due Ponti 
Sporting Club e la Silver Fitness Pineta Sacchetti di Via Giuseppe Mo-
scati 5), che si iscrivono al torneo e partecipano alla gara.
Quest’anno il trofeo se lo è aggiudicato la squadra dell’ospedale San 
Pietro Fatebenefratelli di Roma, con il miglior punteggio ottenuto tra la 
potenza, i consumi e la distanza percorsa.
 Il connubio sport e solidarietà rende viva la speranza che ciascuno 
di noi possa far del bene agli altri e nello stesso tempo divertirsi e 
mantenersi in forma. Lo scopo della manifestazione è sensibilizzare e 
raccogliere fondi per il progetto che i medici volontari dell’Afmal por-
tano avanti in Senegal “Sulla strada di Cricchio” per la diagnosi e il 
trattamento delle epilessie e malattie mentali nei bambini.
L’A.F.Ma.L. è un’associazione che da 40 anni si occupa di curare e so-
stenere i bisognosi in ogni parte del mondo, difendendo i diritti umani, 
combattendo la povertà e la malattia, e soprattutto garantendo il diritto 
alle cure e l’accesso alla sanità per tutti, sia in Italia che all’estero.  

PEDALARE PER LA SOLIDARIETÀ

In sintesi: 38 anni di attività, 70 paesi coinvolti tra Italia,  Africa, America 
Latina, Asia e Balcani, 170 progetti di Sviluppo e di Emergenza, 1.600 
operatori locali coinvolti, 40.000.000 persone beneficiarie. Interviene 
nei settori della prevenzione e Tutela della salute, Assistenza Umani-
taria, Diritti Umani, Sostegno a Distanza, Immigrazione, Formazione 
Professionale, Interventi di Emergenza,  Riabilitazione e Ricostruzione.

Il 13 aprile presso il “Salaria Sport Village” a Roma, si è tenuta la terza edizione
dell’evento sportivo a favore della ong A.F.M.A.L.
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I PROTAGONISTI DELLA SERIE A • IL CIRCUITO WPT • I PADELCONSIGLI

CARRARO - NIRDACI

ATTENTI A QUEI DUEATTENTI A QUEI DUE
CARRARO - NIRDACI
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C
arraro, come sta evolvendo il Padel a livello mondiale?
A oggi sono 38 le Federazioni che fanno parte della FIP e 
altri 32 Paesi hanno chiesto di associarsi. I processi di ap-
provazione sono duri e rigidi, i requisiti piuttosto stringenti. 
Il termometro della crescita del Padel è stato - a Monte 
Carlo, durante la finale di un Master 1000 internazionale di 

tennis - vedere il villaggio commerciale che vendeva metà racchette 
da tennis e metà da Padel. 
Nirdaci, si può parlare di autentica esplosione del Padel a livello 
nazionale? 
Parlerei piuttosto di una costante e importante crescita. Entro la fine 
dell’anno stimiamo di arrivare a mille campi. Ora, tutto il movimento 
sta remando nella stessa direzione. In questo modo il Padel avrà non 
solo il riconoscimento olimpico, ma quello di sport trainante per i nostri 
giovani.
Carraro, al Foro Italico dal 12 al 18 maggio sarà ospitato uno tra 
i più prestigiosi tornei internazionali, il FIP 1000, con un monte-
premi di 15mila euro. A quali giocatori è rivolto? Vedremo qualche 
volto noto della classifica mondiale? 
Il torneo è aperto a tutti, anche ai non classificati.
Tra i volti del Padel mondiale ci sarà quello di Javier Garrido, il giocato-
re rivelazione di una recente tappa del World Padel Tour.
Il prossimo novembre si disputeranno i Campionati europei a 
squadre. L’Italia tra le possibili sedi?
Siamo impegnati a cercare di capire quali potrebbero essere le con-
dizioni migliori per poter ospitare un evento così importante. A breve 
daremo una risposta definitiva. 
Carraro, nel tuo programma tra i punti centrali vi è quello di ren-
dere olimpico il Padel per Parigi 2024. A che punto siamo con il 
percorso? 
Abbiamo avuto diverse riunioni con altre istituzioni internazionali dello 
sport che stanno iniziando ad apprezzare il Padel.

PADELCLUB

 Inserto a cura di SILVIA SEQUI

IL PADEL PARLA ITALIANO
Intervista a Gianfranco Nirdaci e Luigi 
Carraro a capo, rispettivamente, del 
Comitato Padel FIT dal 2015 e della 
Federazione Internazionale Padel
(FIP) da novembre 2018.

Nirdaci, la riforma del Campionato a squadre dal 2021. Quale la 
idea di fondo? Incentivare il movimento femminile? 
Esatto. Le donne avranno il Campionato a loro dedicato; inoltre c’è 
l’intenzione di introdurre un incentivo per le donne. 
E i commissari tecnici come stanno lavorando? 
È recente la notizia che Marcelo Capitani, responsabile della Nazionale 
Juniores, farà da super visore ai nuovi selezionatori: Stefano Pupillo e 
Sara d’Ambrogio. 
Sono molto contento di questa scelta: Sara all’inizio si era lamentata 
molto di alcune nostre scelte, ma poi ha capito e si è messa al nostro 
fianco. E poi Stefano, un atleta dal cuore d’oro, ex componente del-
la squadra de Le Molette. Nel 2015 il C.C. Aniene vinse il suo primo 
scudetto di serie A grazie a Isidoro Spanò – all’epoca capitano del-
la squadra de Le Molette – che ha atteso un giocatore dello storico 
circolo romano (Vincenzo Santopadre, la cui partita fu decisiva, ndr), 
impegnato per il battesimo della figlia. Ecco, questo è lo spirito giusto 
nello sport. E nel Padel. 

Foto Luca d’Ambrosio
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PADELCLUB PADELCLUB
#padelclub #padelclub

S
i avvia verso la conclusione il Circuito primaverile di Padel 
coordinato dal MSP Roma e dal Settore Padel MSP Ita-
lia, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni dal 
1984. La British School Group, prestigiosa scuola d’inglese, 
ha dato il naming a questo Torneo Amatoriale che da feb-
braio sta coinvolgendo centinaia di giocatori, solo NC, in 

tutta Roma. Manca l’ultima tappa, che si terrà al Queen Padel Club il 
18/19 maggio e che decreterà gli aventi diritto a partecipare al Master 
Finale, in programma l’8/9 giugno al New Padel Panda. In palio, per i 
vincitori di tutte le Categorie, corsi di inglese gratuiti offerti dalla British 
School Group: uno scopo sociale che si unisce quindi all’amatorialità 
sportiva, in un connubio che da anni vede MSP Roma occupata nello 
sviluppo delle tematiche di promozione sportiva rivolta a tutte le età, 

Ultima tappa al Queen Padel Club per qualificarsi al Master Finale, in programma a giugno 
al New Padel Panda. Per i vincitori, corsi d’inglese gratuiti targati British School Group

BRITISH SCHOOL PADEL CUP MSP
ROTTA VERSO IL MASTER FINALE

di Luca  Parmigiani

dai più piccoli agli anziani. Il cammino della British School Padel Cup 
è proseguito nel mese di aprile con la tappa svolta presso il nuovo e 
bellissimo centro del Villa Pamphili Padel Club, che ospiterà anche la 
Finale Regionale della Coppa dei Club il prossimo 25 maggio. Con i suoi 
otto campi (cinque scoperti e tre coperti), il Circolo  ha ospitato gli oltre 
cento partecipanti nel weekend del 13/14 aprile. Un Circuito amatoria-
le unico nel panorama del Lazio, come testimoniato dai tanti partner 
tecnici che hanno voluto essere al fianco di questo Torneo: dalla novità 
assoluta della Padel Water targata Cottorella, al binomio storico Cisalfa 
Sport-Wilson, all’azienda leader nel mercato delle salviette per l’igiene 
e il benessere della persona Fria, proseguendo con gli altri partner 
Agipro, Corriere dello Sport, Hurry, PadelPaddle, Sport Kinetic e Sport 
Club Magazine.

SE LO VEDI 

NON CI CREDI 

D
al 15 al 27 luglio al circolo Due Ponti di Roma si terrà la 
prima edizione del SAFILENS PADEL EVOLUTION INTERNA-
TIONAL OPEN CHAMPIONSHIP – PROAM VIP organizzato da 
emmevents srl. Quindici giorni di partite, dibattiti e con-
fronti per tutte le categorie di giocatori anche con finalità 
benefica a favore della Fondazione per l’infanzia Ronald 

McDonald Italia e la partecipazione di personaggi del mondo del cal-
cio come Giuliano Giannichedda, Stefano Fiore, Luigi Di Biagio e Dario 
Marcolin. 

Sarà l’ultimo immancabile appuntamento prima delle vacanze. Un super evento aperto a tutte le categorie e disegnato 
per esaltare i principi del Padel. Agonismo, aggregazione, divertimento, mondanità e musica con tantissimi contenuti. 
Quasi da non crederci.

TOTALE MONTEPREMI		   5.300,00 € 				  
	
Torneo 2°
Categoria		 Maschile		  Femminile				  

I° Class a coppia	  220,00 € 	  100,00 €					  
II° Class a coppia	  140,00 € 	  70,00 € 					   
							     
Torneo 3°
Categoria		 Maschile		  Femminile				  

I° Class a coppia	  160,00 € 	  90,00 € 					   
II° Class a coppia	  110,00 € 	  60,00 € 					   
							     
Torneo 4°
Categoria		 Maschile		  Femminile				  

I° Class a coppia	  140,00 € 	  80,00 € 					   
II° Class a coppia	  80,00 € 	  	 50,00 € 					   
							     
Totale Montepremi	  850,00   	  	 450,00   					   
							     
Torneo OPEN 1°
Categoria		 Maschile		  Femminile				  

I° Class a coppia	  1.700,00 € 	  420,00 € 					   
II° Class a coppia	  760,00 € 	  260,00 €					  
III° Class a coppia	  300,00 € 	  130,00 € 					   
IV° Class a coppia	  300,00 € 	  130,00 € 				  
	

Si comincia il 15 luglio con il torneo limitato 2^ categoria con mon-
tepremi per ogni categoria a partire dalla quarta. Le prime 4 coppie 
classificate si qualificheranno per il torneo Open della settimana suc-
cessiva. Dal 21 al 27 luglio il torneo Open Championship con i migliori 
giocatori italiani e diversi stranieri. L’esibizione PRO-AM VIP si svolgerà 
sabato 27 luglio con 8 coppie formate da un personaggio del mondo 
dello sport o spettacolo e un giocatore italiano o straniero. Durante 
il torneo il duo comico romano “Actual” realizzerà un talk show che 
sarà il controcampo ai commenti tecnici sdrammatizzando con ironia 
la tensione del torneo. La kermesse si concluderà con le premiazioni di 
rito e il “Party di chiusura”.
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Una giornata di Prevenzione gratuita e un torneo Pro/Am: il Padel, lo Sport del momento, incontra la Salute 
grazie all’iniziativa di Capire per Prevenire, associazione culturale fondata dal Prof. Stefano Arcieri.

L’appuntamento è per domenica 9 giugno, dalle 10 alle 18 presso l’Area Sporting Club di Roma.

PADELCLUB
#padelclub

LA SFIDA, IN PROGRAMMA
IL 9 GIUGNO A ROMA 

PADEL E SALUTE

LA PREVENZIONE
Una equipe di medici dell’Azienda Policlinico Umberto I, coordinati dal 
Prof. Stefano Arcieri, sarà a disposizione per visite ed esami strumentali 
completamente gratuiti. In particolare, saranno presenti specialisti dedi-
cati a due patologie estremamente diffuse: l’Ernia Inguinale e il Tumore 
della Mammella; quest’ultima verrà trattata da specialisti afferenti alla 
Breast Unit del Policlinico, guidati dal Prof. Massimo Monti.

IL TORNEO DI PADEL PRO/AM
Durante la giornata avrà luogo una competizione di Padel che vedrà 
scendere in campo le migliori giocatrici e i migliori giocatori italiani af-
fiancati da Padeliste e Padelisti che si aggiudicheranno la partecipazione 
attraverso un form sul sito di Padel e Salute. E’ inoltre prevista la parte-
cipazione di alcuni ragazzi dell’Associazione Italiana Persone Down 
(A.I.P.D.) che giocheranno con alcuni personaggi del mondo dello 
sport e dello spettacolo. Al termine della giornata si terranno le 
premiazioni dei vincitori e dei patron, cui seguirà un aperitivo e un 
dj set a cura di Luca Tornesi.

ARCIERI: PREVENZIONE MEDICINA PIU’ EFFICACE
«Padel e Salute: la Sfida. È proprio su questo slogan che si fon- I PADELEVENTI

DI PADELNOSTRO

sabato 11 maggio: misto sui 3 campi e sul

Baby Padel del Miami Padel di Roma Giardinetti

domenica 26 maggio: Beauty Padel, misto sui 3 campi

dell’Oasi di Pace con “NIYO&CO.”, brand tutto italiano ù

con un’offerta per uomo e donna che comprende make up, 

cosmetica, profumi, cura corpo e capelli

domenica 2 giugno: BaccoPadel, misto sui 5 campi del T.C. San 

Giorgio. A bordo campo sarà possibile degustare “Hermes”, vino 

di Omina Romana, azienda vinicola laziale 

per info:lasequi@padelnostro.it

SERIE A. AL FORO ITALICO LE MIGLIORI SQUADRE DI 
ITALIA
C.C. Aniene, Misano Out, Area Fitness e Orange Padel 
Club. Queste le quattro squadre che si sono classificate 
dopo la fase a gironi e che si contenderanno lo scudetto 
2019 sui campi del Foro Italico. L’appuntamento è per 
il fine settimana dell’11 e 12 maggio. Lo storico Circolo 
romano - il C.C. Aniene - proverà a vincere il V titolo 
consecutivo (suoi i titoli dal 2015, ndr). Salvezza per 
il Seven One Sport e il C.C. Roma, retrocessione per il 
Colombo Club di Genova e il Due Ponti di Roma.

da l’importanza della nostra sfida 
quotidiana. La più importante è il 
mantenimento di una buona salute 
che solo con una corretta e continua 
prevenzione può essere assicurata» 
dichiara il Prof. Stefano Arcieri, pro-
motore dell’iniziativa. «Infatti, non mi 
stancherò mai di ripetere che la pre-
venzione è la medicina più efficace”.
“Ho sin da subito sposato l’iniziativa 
perché sono sempre stato convinto 
che il benessere, quello vero, si rag-
giunga coniugando lo sport alla pre-
venzione, un legame imprescindibile 
e indissolubile» fa presente Silvio To-

riello, amministratore dell’Area 
Sporting Club. «È per questo motivo che ben venga nel no-

stro centro sportivo “Padel e Salute: la Sfida”».
per info:

evento@capireperprevenire.com
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SONNO&SPORT
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#sonnoesport
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DONNE IN PADEL UOMINI IN PADEL
Alcune immagini delle top player che hanno giocato
il Campionato nazionale a squadre di serie A

1 1

5 5
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3 3
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Alcune immagini dei top player che hanno giocato
il Campionato nazionale a squadre di serie A

1.	 Area Fitness vs 
Colombo Club

2.	 C.C. Aniene vs 
Misano Out

3.	 Orange Padel 
Club

4.	 Due Ponti vs 
C.C. Aniene

5.	 Seven One Sport 
vs Colombo Club

2

1.	 C.C. Aniene vs 
Misano Out

2.	 Due Ponti vs C.C. 
Aniene

3.	 Colombo Club vs 
Orange Padel Club

4.	 Misano Out vs C.C. 
Aniene

5.	 Misano Out vs C.C. 
Aniene
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LE FINALI DELLE CIRCOLIADI 

Si svolgeranno al Due Ponti S.C. le fasi finali delle Circoliadi di Padel. Tre i Club 

che si contenderanno il tito
lo: i padroni di casa, il Forum S.C. e la Juvenia che 

tenterà il trip
lete (suoi i tito

li 2017 e 2018, ndr). L’a
ppuntamento è per dome-

nica 19 maggio sui 4 campi immersi nel regno dei fratelli Tornaboni.

È 
davvero una eterna sfida quella che vede misurarsi Roma Nord e 
Roma Sud: lo scorso 7 aprile, Action Padel - ideatore della compe-
tizione amatoriale a squadre Endas Padel League - ha organizzato 
una sfida amatoriale solo di Padel. Sui campi del Sol Padel di Casal 
Palocco, le Padeliste e i Padelisti romani si sono confrontati in sei 
sfide maschili e tre femminili: ad avere la meglio son state le coppie 

di Roma Sud.
La giornata di ritorno sarà ospitata in un Club di Roma Nord e si svolgerà nel 
mese di maggio 
A fine marzo, al T.C. Le Molette si è svolta la I edizione di “Roma Nord vs ❤ 
Roma Sud. Un amore eterno - un’antica rivalità sportiva”, kermesse ideata da 
Saverio Spanò in collaborazione con “Una rete per il Tennis”, il primo network 
sul tennis a Roma per rendere accessibile, sicura e piacevole la pratica del 
tennis. In quella occasione - sponsorizzata da Decathlon - a vincere la gior-
nata di andata sono state le squadre di Roma Nord. L’appuntamento con la 
rivincita è per domenica 19 maggio al Tennis Tor Carbone.

A PADEL

Un’altra sfida ha visto scendere in campo le due eterne rivali

 VINCE ROMA SUD
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Cosa è la nevera? Come e perché farla? I consigli su come giocare quando te la fanno e tirano 
tutto sul tuo compagno

LA “NEVERA”. LEI COSÌ ODIATA
Fonte:PadelStar - di Raul D. Martin - traduzione e adattamento:Silvia Sequi

D
etta anche neverazo, la nevera è quella tattica di far 
giocare solo un giocatore, “congelando” l’altro (nevera 
significa congelatore, ndr). Di solito la scelta cade su 
quello più scarso. La nevera si può concretare in due 
situazioni:
– quando giocano solo su di me o sul mio compagno;

– quando siamo noi a fare la nevera ai nostri avversari ossia giochia-
mo sempre su uno dei due per metterlo sotto pressione e non far 
toccare palla all’altro. In una tale situazione, giochiamo allo stesso 
modo i nostri colpi e questo può essere controproducente se non 
prestiamo attenzione.
1.	 COSA FARE QUANDO SUBIAMO LA NEVERA?
È tra le peggiori situazioni di gioco che - soprattutto a livello amato-
riale - scoraggia il giocatore che non tocca palla e la svogliatezza lo 
può condurre a perdere la partita.
Nella maggior parte dei casi chi sop-
porta tutto il gioco finisce per giocare 
meglio e la partita la perde chi in te-
oria è il migliore, dato che per questa 
ragione viene estromesso dal gioco.
2.	 QUANDO NON USARE LA NEVERA
Nelle partite amichevoli la nevera an-
drebbe evitata perché rischia di essere 
fastidioso e noioso non toccare palla.
VANTAGGI per chi gioca tutte le palle
Deve stare sempre attento e attivo. La 
continuità nel gioco, inoltre, gli darà 
fiducia nei suoi colpi, gli darà slancio e 
orgoglio nel giocare la partita, in pra-
tica, da solo. Lo svantaggio risiede nel 
suo stato fisico che deve sopportare 
l’ingente carico e la pressione che gli 
può esercitare il compagno.
Senza dubbio con la nevera si perde 
l’essenza del Padel.. il fatto che sia 
uno sport di coppia.
3.	 CHE FARE QUANDO CI FANNO LA NEVERA?
In primo luogo bisogna provare a mantenere la concentrazione, con-
siderato che si tocca una palla ogni dieci e questo ci si raffredderà 
sia fisicamente che mentalmente. Tutto questo condurrà a commet-
tere più errori per mancanza di connessione con la partita.
Di seguito alcuni consigli per sostenere al meglio la situazione:
Analizzate come va la partita: se state vincendo e il vostro compagno 
è un forma, lasciate le cose così come sono. È il caso in cui l’orgoglio 

va messo da parte e bisogna essere soddisfatti, nonostante non si è 
stati protagonisti della partita. Con il nostro compagno formiamo una 
squadra e - sempre insieme – si è responsabili delle vittorie e delle 
sconfitte. Discutete e scegliete la tattica con il compagno: si deve 
essere sempre d’accordo su ciò che si intende attuare in campo.
Restate sempre connessi alla giocata e alla partita: non perdete la 
concentrazione in nessun momento; per questo potrebbe essere 
utile parlare durante il punto (avvisare chi sta a rete, come stanno 
collocati gli avversari) ed essere sempre in comunicazione.
Non perdete la calma: toccare una palla ogni dieci potrebbe condurvi 
ad azzardare ogni colpo. Questo rischia di farvi perdere fiducia e 
sbagliare ogni palla giocata. Mantenetevi attivi: questo significa che 
si deve cercare di colpire più palle, per esempio intercettando quelle 
al centro in modo da ridurre il campo al rivale e far sì che il proprio 

compagno debba coprire meno spa-
zio. Non state statici. Non mostrate 
ansia, disinteresse o fastidio: è proprio 
questo ciò che gli avversari cercano di 
ottenere. Come ricevere il gioco se il 
nostro compagno sta giocando male 
e state perdendo: è fondamentale che 
il proprio compagno si renda conto e 
decida di cedere il suo gioco. Va ri-
cordato che giocare in diagonale è 
più facile perché il campo è più lunga 
e questo aiuterà a non commettere 
troppi errori. Se chi sta giocando tut-
te le palle può farlo in parallelo potrà 
ottenere che l’avversario indirizzi il 
suo colpo in diagonale, in direzione 
di colui che desidera giocare di più.
Un altro modo per ricevere più gioco 
è quello di giocare leggermente più 
indietro del proprio compagno. Se il 
compagno si avvicina alla rete e voi 
restare dietro, in generale gli avver-

sari tenderanno a giocare la palla sempre verso colui che sta dietro.
4.	 PERCHÈ FARE UNA NEVERA DURANTE UNA PARTITA DI PADEL?
Per farla bisogna avere un piano, bisogna desiderare di farla (essere 
d’accordo con il mio compagno) ed è necessario saperla fare (avere 
gli strumenti tecnici, tattici e strategici adeguati).
5.	 La CHIAVE di una NEVERA di QUALITÀ
Giocare le palle FACILI al rivale più forte e giocare quelle che ci rie-
scono DIFFICILI al giocatore di livello inferiore.

PADELCLUB
#padelclub

N
el panorama nazionale italiano, l’Open del World Padel 
Tour - ospitato ad Alicante lo scorso fine aprile - sarà 
scolpito nella memoria collettiva: per la prima volta nella 
storia del Padel italiano, una coppia è riuscita ad appro-
dare nel quadro principale. Chiara Pappacena e Giulia 
Sussarello (foto, in senso orario) hanno raggiunto un tra-

guardo senza precedenti. 
«Un sogno realizzato, il primo - speriamo - di una lunga serie» hanno 
auspicato all’unisono le due atlete italiane, alla guida della classifica 
federale nazionale. Il terzo appuntamento con il più importante Cir-
cuito di Padel professionistico ha visto trionfare - per la prima loro 
volta - due neo coppie: Salazar/Sanchez sul fronte femminile e Le-
bron/Navarro in quello maschile. Alejandra Salazar e Ariana Sanchez 
hanno sconfitto in due set – 6-2/7-5 – Delfi Brea e Majo Sanchez 
Alayeto. Alla terza finale, la neo coppia è riuscita ad agguantare la 
loro prima vittoria in una finale, dopo aver perso le precedenti contro 
Las Martas (Marrero/Ortega, ndr). Sul fronte maschile, un’altra neo 
coppia ha potuto alzare il suo primo titolo: Paquito Navarro e Juan 
Lebron hanno vinto – anche loro alla loro terza finale – sulla coppia 
ex numero uno del mondo, formata da Pablo Lima e Fernando Bela-
steguin (3/6 – 7/6 – 6/2).
Nel mese di maggio il WPT farà tappa a Vigo dal 7 al 12 e a Jaèn dal 
21 al 26.

WPT. RECORD
STORICO PER L’ITALIA

RUBRICA PADEL INTERNAZIONALE
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OCULISTICA
Fonte Be Different
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Gazprom cresce nel football continentale: sponsor Champions per 50 mln

Baku nuova capitale dello sport-business mondiale
Investimenti annuali per 50 milioni di euro a supporto del football europeo

CALCIO, GAS E PETROLIO
LE NUOVE FRONTIERE DEL BUSINESS

L
a sponsorizzazione sportiva come strumento di “geopolitica”. 
Può essere riassunta così la scelta strategica di Gazprom, 
colosso pubblico russo dell’ energia, di legarsi, a partire dal 
2012, al format della Uefa Champions League, il più importan-
te torneo europeo di calcio per club. Gazprom, infatti, insieme 
a Santander (entrato quest’anno al posto di Unicredit), Sony/

PS4, MasterCard, Lay’s, Nissan, Heineken, Adidas e Hotels.com, è tra 

B
aku, capitale azera, ospiterà, il prossimo 29 maggio, la 
finale di Europa League 2019. La prima nella storia del 
Paese transcaucasico. L’Azerbaijan è uno Stato a cavallo 
tra Asia ed Europa, di quasi 10 milioni di abitanti, confi-
nante a nord con Russia e Georgia, a ovest con Armenia e 
a sud con Iran (fino al 1991 parte integrante dell’Unione 

Sovietica). Da almeno 15 anni è impegnato in un processo di costan-
te modernizzazione (in tutti i settori strategici), con una forte spinta 
in ambito tecnologico.
Il super match di Europa league (si svolgerà all’interno dello stadio 
Olimpico) è solo l’ultimo grande evento organizzato dalla metropo-
li azera (vi risiedono più di 2.2 milioni di abitanti). L’ex Stato della 
“cortina di ferro” ha scelto, negli ultimi cinque anni, di investire sul 
mondo dello sport, come strumento ideale per migliorare la propria 
immagine all’estero. Una sorta di soft power (letteralmente “potere 
dolce”), così da creare una immagine positiva.
La prima kermesse internazionale è stata la rassegna iridata di gin-
nastica ritmica nel 2005. Due anni più tardi l’Europeo di taekwondo 
(2007), il campionato continentale di lotta (2010), il mondiale di boxe  
dilettanti (2011) e la Coppa CEV di volley femminile (2009/10). 

 NUOVI GRANDI EVENTI IN ARRIVO 
Il salto di qualità organizzativo è avvenuto, però, a partire dalla stagione 
2015. Negli ultimi anni, infatti, l’Azerbaijan ha ospitato la prima edizione 
dei “Giochi Europei” (manifestazione continentale multidisciplinare nata 
sul modello dei Giochi olimpici), la 42ima Olimpiade degli scacchi, la 4a 
edizione del Giochi della solidarietà islamica, una prova del calendario 
di Formula Uno (la quarta rassegna è in programma dal 26 al 28 aprile 
prossimi) e, adesso, la finale della Uefa Europa League (2019). Nel mese 
di maggio si terrà il Grand Slam di judo (torneo a livello mondiale sotto 
l’egida della Federazione internazionale). A seguire, il prossimo luglio, 
il 15° Festival olimpico della Gioventù europea e, a settembre, il 37° 
campionato mondiale di ginnastica ritmica. 
 

NUMERI RECORD PER IL GP D’AZERBAIJAN 
2019
Un primo assaggio di quanto lo sport sia un formidabile veicolo di pro-
mozione è nei numeri del ticketing del Gran Premio d’Azerbaijan 2019. 

gli sponsor della rassegna continentale. Un investimento pluriennale 
stimato in 50 milioni di euro (comprende anche tre edizioni della Su-
percoppa). Gazprom è anche la prima azienda russa ad essersi legata 
al brand Uefa (l’accordo in corso durerà fino al 2021), l’organismo di 
governo del football europeo. 
La singolarità dell’operazione è nella tipologia di servizio offerto dall’a-
zienda dell’Europa dell’Est. Non esistono, per esempio, stazioni di 

servizio o negozi per la vendita di prodotti legati all’energia a marchio 
Gazprom. E’ un colosso del settore, ma non è direttamente visibile o 
tangibile da parte dei consumatori. Eppure è presente nella vita di tutti 
i giorni di milioni di famiglie in Europa. Il gas venduto da Gazprom alle 
aziende europee erogatrici di servizi energetici, entra, di fatto, nelle vite 
quotidiane: dalla corrente elettrica per realtà industriali fino alle case 
delle famiglie.
L’Europa è il più importante cliente per la realtà russa dell’energia. L’Ita-
lia, per esempio, ha importato, negli ultimi anni, non meno del 42% del 
gas necessario per uso industriale e/o privato, posizionandosi come se-
condo mercato di riferimento, dietro soltanto alla Germania. Quest’ulti-
ma, nel periodo gennaio-settembre 2018, ha acquistato 42.7 miliardi di 
metri cubi di gas russo. Più in generale, la fornitura destinata al mercato 
continentale cresce annualmente di circa 200 miliardi di metri cubi. Se 
si analizzano le quote di mercato, quelle dei paesi dell’Unione Europea, 
in mano a Gazprom, sono pari al 34%. Sempre la compagnia, con sede 
a Mosca, presenta un percentuale pari all’81%, se si considerano le 

esportazioni di gas nei confronti dei paesi dell’Europa occidentale. Il 
restante 19% è destinato ad esportazioni ai mercati dell’area centrale 
del continente. 
 

LA FILOSOFIA DEL PROGETTO
La partnership di Gazprom a supporto della Champions League rientra 
in questa strategia di relazioni diplomatiche, attraverso lo sport, che 
la più grande compagnia russa nella produzione di gas, sta portando 
avanti all’interno del continente europeo. Si tratta, quindi, di attività 
pubbliche di alto profilo, che superano il tradizionale obiettivo di molte 
aziende sponsor: ovvero crescere in notorietà e visibilità sugli schermi 
tv. Per Gazprom tutto ciò è ininfluente. E’ interessata piuttosto a mi-
gliorare, attraverso specifiche operazioni di comunicazione, l’immagine 
della Russia, guadagnando, nel contempo, influenza nei diversi mercati 
europei toccati dal format Champions, dove esistono o possono nascere 
nuovi gasdotti.
 

SPORT E SPONSORIZZAZIONI NEL DNA AZIEN-
DALE
Gli investimenti di Gazprom nel calcio non si esauriscono con la spon-
sorizzazione della Champions League (torneo “bandiera” dell’Uefa che 
riunisce 55 federazioni affiliate). Il colosso russo, da diversi anni, è pro-
prietario-sponsor dello Zenit di San Pietroburgo (prima divisione russa), 
della Stella Rossa di Belgrado (Serbia) e dello Schalke04 in Bundesliga 
(anche in questo caso la partnership di maglia è collegata a ragioni di 
carattere geopolitico, oltre che commerciale). In patria sostiene eco-
nomicamente le squadre di hockey su ghiaccio della SKA (San Pietro-
burgo) e dell’Avangard (Omsk), oltre al team Zenit-Kazan (club di volley 
maschile militante nella SuperLiga). Ulteriori iniziative di sostegno tro-
vano applicazione nel biathlon, nella ginnastica ritmica e artistica, negli 
scacchi e in altre discipline minori.
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Sono stati acquistati da appassionati di F.1 di oltre 63 Paesi diversi (tra 
questi, per esempio, molti fan residenti in Russia, MonteCarlo, Gran 
Bretagna, Austria, Georgia, Olanda, Ucraina e Finlandia). Questi mercati 
hanno coperto l’89% dei tagliandi di ingresso disponibili. Nell’ultima 
edizione del grand prix azero (organizzato all’interno del circuito cittadi-
no di Baku) sono state registrate più di 94 mila presenze. Quest’anno gli 
organizzatori locali prevedono di superare il tetto dei 120 mila spettatori 
(nel week-end di gare). 
 

IL PETROLIO,
CROCE E DELIZIA DELL’AZERBAIJAN 
L’Azerbaijan dipende soprattutto dall’industria estrattiva, con il petrolio 
al primo posto. Questo settore pesa per il 75% delle entrate fiscali del 
Paese. Gas e petrolio, inoltre, rappresentano il 95% delle esportazio-
ni azere. Il prodotto di punta dell’economia nazionale (sottoposto però 
a stress produttivi, con il rischio, nei prossimi 20 anni, di impoverire 
proprio il tessuto estrattivo) è il “biglietto da visita” ideale per crescere 
in reputazione internazionale. Per questa ragione, secondo le stime di 
alcuni analisti, l’investimento annuo in sponsorizzazioni sportiveè pari 
a 50 milioni di euro.
 

SOCAR GUIDA LE SPONSORIZZAZIONI
SPORTIVE
Al primo posto, in termini di visibilità, vi è il brand Socar. L’acronimo sta 
per “State Oil Company of the Azerbaijan Republic”. E’ la compagnia 
statale più importante, determinante nella crescita economica globa-
le del Paese. Si occupa dell’estrazione, lavorazione e distribuzione del 
petrolio/gas in tutto il mondo. La public company azera presenta atti-
vità e collaborazioni industriali in Germania, Ucraina, Romania, Svizze-
ra, Turchia e Georgia. Oltre a ciò ha stretto rapporti commerciali con 
la città-Stato di Singapore e con la Nigeria. E’ storicamente il partner 
principale della Federcalcio azera (AFFA) nata ufficialmente nel 1992. 

Quest’ultima può contare anche sul supporto economico di Nike (spon-
sor tecnico), Bakcell (telefonia mobile), Gillette, Head & Shoulders, Pasa 
Sigorta (assicurazioni), Coca-Cola,  Hyundai e di Kapital Bank (finanza). 
 

PARTNER STRATEGICO DELL’UEFA PER 
EURO2020
Nel 2016, sempre Socar, ha firmato, come “sponsor ufficiale” dell’Ue-
fa, all’interno del format dell’Europeo di calcio (arrivando, tra l’altro, a 
supportare l’Euro Under17, svoltosi proprio sul territorio azero). Ha de-
buttato come settimo partner della rassegna europea 2016, insieme a 
Coca-Cola, Adidas, McDonald’s, Hyundai/Kia, Continental e Carlsberg. 
Socar sarà presente nelle vesti di sponsor anche in concomitanza 
dell’Europeo di calcio 2020, il primo organizzato con la formula della 
kermesse itinerante: 12 impianti in giro per l’Europa, tra cui lo stadio 
Olimpico di Baku (inaugurato nel 2011 può ospitare fino a 68 mila ti-
fosi). Lo stesso della finale 2019 di Europa League. Nello specifico, la 
capitale azera sarà la sede di tre match della fase a gironi (nel gruppo 
“A”) e di un quarto di finale. In questa rassegna continentale sarà al 
fianco, ancora una volta di FedEx, e, per il momento, di altri quattro 
nuovi partner: i cinesi Alipay.
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MARKETING
#marketing

L
e trasformazioni di tipo economico che hanno investito, 
negli ultimi anni, il mondo dello sport hanno portato le or-
ganizzazioni sportive a configurarsi come società di servizi 
con finalità di lucro, modificando l’approccio nei confronti di 
diversi stakeholder. Da un lato la necessità di coinvolgere i 
fan, ormai sempre più protagonisti dello spettacolo sportivo 

al pari degli attori in campo, ha indirizzato verso modelli di comuni-
cazione focalizzati sulla brand experience, sfruttando i social media e 
il mobile per intercettare i propri target, generare un contatto costan-
te coi propri canali e sviluppare nuove opportunità da capitalizzare. 
Dall’altro i dati, da raccogliere attraverso moderni sistemi di CRM e 
programmi di membership, sono sempre più al centro dell’interesse 
e delle strategie delle aziende per generare nuove possibilità di ad-
vertising, sponsorship e monetization.
La Sport Industry si è dimostrata particolarmente ricettiva verso que-
sto cambio di mentalità culturale, avendo avuto la capacità di cre-
scere, strutturando le proprie strategie sulla base delle potenzialità 
degli strumenti tecnologici moderni.

TIFOSO? NO, CLIENTE: I DATI A SUPPORTO 
DELLE STRATEGIE FAN-CENTRICHE
Sempre più esigente, desideroso di partecipare, interagire e di esse-
re protagonista: è questo il volto del tifoso moderno. Il cambiamento 

Fan Engagement, Media Hub, Data Monetization, e nuovi modelli di Partnership: sono queste le 
parole chiave dell’attuale Sport Industry.

A cura di Fabio Lalli CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

è culturale, non solo sportivo: la digital transformation ha innovato le 
strategie dei player della Sport Industry, modulandole in funzione del 
fan engagement al fine di soddisfare la sempre più crescente esigen-
za di informazione e intrattenimento della propria fanbase.
Ecco che diventa necessario sfruttare la tecnologia per entrare in 
contatto diretto con i tifosi e coinvolgerne di nuovi, raggiungendo au-

dience vastissime, non ancora prese in considerazione, per rivolgersi 
alle diverse fasce di spettatori interessati: famiglie, gruppi sociali, 
aziende, donne e tifosi esteri. E’ necessario capire cosa ricercano 
questi segmenti, come passano il loro tempo, come spendono il loro 
denaro: solo capendo questo e adattando il prodotto che si vuole 
vendere, sarà possibile raggiungerli e fidelizzarli.
Ciò che diventa fondamentale per le società è riuscire a capitalizza-
re, monetizzandole, le attività realizzate sulle piattaforme online: la 
Federazione Italiana Rugby, di cui IQUII è Official Digital Partner, ha 
recentemente rinnovato la propria Sport Platform mobile integrando 
nel touchpoint la nuova piattaforma della Digital Company, Fanize. Il 
nuovo strumento a disposizione, che lavora su logiche di rewarding, 
è stato progettato per premiare le interazioni degli utenti, spingendoli 
a fornire dati e informazioni preziosi che la piattaforma registrerà e 
strutturerà, dando vita ad anagrafiche puntuali e abilitando più effi-
caci strategie di marketing.

DA CLUB A MEDIA COMPANY
Per dialogare in maniera efficace con la propria fanbase, i club hanno 
bisogno di contenuti da proporre, originali e capaci d’intrattenere l’u-
tente, per condurlo verso touchpoint strategici e attivare il processo 
di acquisizione dati sopra analizzato. Proprio per rispondere a questo 
tipo di esigenze, alcune società, come la Roma nel 2014 e l’Inter nel 
2017, hanno dato vita a delle strutture dedicate, vere e proprie Me-
dia House, per realizzare contenuti specifici da diffondere sui canali 
ufficiali del club.

Nel caso della società giallorossa, tre anni fa è stato costituito a Tri-
goria un Media Center capace di lavorare su tutte le piattaforme (TV, 
contenuti on demand e radio) e che, trovandosi a così stretto contatto 
con la squadra, ha aumentato la possibilità di realizzare contenuti 
appetibili per i fan. La qualità dei contenuti ha reso gli account del 
club (soprattutto quello in lingua inglese su Twitter), molto seguiti 
non solo dai propri tifosi, ma da una community più vasta, attratta dal 
particolare tone of voice e dall’originalità del modo di comunicare.
L’evoluzione delle società sportive in Media Company sta diventando 
necessaria per l’esigenza delle società stesse non solo di entrare 
nella vita del proprio pubblico ma di restarci quanto più possibile, 
attraverso un coinvolgimento costante che sfoci in un’attività di pro-
filazione progressiva, per arrivare alla definitiva fidelizzazione.

PARTNERSHIP, NON SPONSORSHIP
L’evoluzione dell’interazione tra società e tifosi ha effetti anche nelle 
modalità di attivazione delle partnership: cambiano le opportunità di 
visibilità, cambiano le necessità. Quelli che un tempo erano i tradizio-
nali, ma anche unici, format di sponsorizzazione stanno diventando 
obsoleti e improduttivi: hanno sempre meno valore rispetto al pas-
sato e ancora meno ne avranno, in futuro, se paragonati alle nuove 
logiche e possibilità legate al digitale.

In passato la sponsorizzazione ha risposto a una logica molto sempli-
ce e chiara: chi spendeva di più, aveva maggiore visibilità per i suoi 
prodotti e vendeva di più.
Per lungo tempo la sponsorizzazione è stata incentrata, soprattutto, 
sull’ospitalità come elemento di supporto ai processi di vendita e alle 
attività collegate, come, ad esempio, quelle relative ai led pubblici-
tari di bordocampo, in cui l’azienda pagava perché il suo marchio 
comparisse e fosse riconducibile alla squadra, all’atleta o ad uno 
specifico evento sportivo, al fine di averne un ritorno in termini di 
immagine e di profitto economico.
Con l’evoluzione digitale in corso, i brand si sono trovati a dover rive-
dere le proprie strategie, diversificando gli investimenti pubblicitari 
per trovare nuovi modi per coinvolgere i potenziali clienti, ma anche 
quelli già acquisiti. Le aziende sono, dunque, in cerca di nuovi canali 
attraverso cui stabilire una connessione, un dialogo con il pubblico 
sportivo, ben consapevoli dell’importanza della spinta emotiva e del 
coinvolgimento offerti da questo vasto e inesauribile bacino d’utenza. 
Ciò che gli sponsor ricercano non è più solo la visibilità di marca o dei 
propri prodotti, ma la creazione di un’affinità elettiva con il pubblico, 
il racconto delle emozioni, la condivisione dei messaggi e dei valori. 
In poche parole, l’instaurarsi di una relazione individuale con il tifoso 
per renderlo un fan del brand, oltre che del club. Nella moderna Sport 
Industry sarà necessario un radicale cambiamento dell’approccio da 
parte delle società sportive verso i propri sponsor, a cui offrire un 
ruolo attivo nel coinvolgimento dei fan.
In un contesto in rapida evoluzione, come quello sportivo, le società 
devono essere lungimiranti nel cogliere le opportunità offerte dalla 
digital transformation, al fine di soddisfare ed alimentare la passione 
dei fan e consolidare, con loro, un rapporto sempre più persona-
le. L’analisi dei dati, per elaborare le strategie in funzione di target 
specifici e segmentati, l’utilizzo dei social media, la trasformazione 
in Media Company, i programmi di membership e i moderni sistemi 
di CRM con cui acquisire le informazioni di profilazione, sono pas-
saggi obbligatori che i player dello Sport Business devono compiere, 
per rimanere in corsa. Le future strategie d’intervento delle Società 
dovranno essere finalizzate al miglioramento della redditività e alla 
diversificazione dei ricavi, intercettando nuove fasce di appassionati.

E’ questo l’ambizioso, ma obbligatorio obiettivo che dovranno perse-
guire gli stakeholder della nuova Sport Industry.

NUOVE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO
NELLA MODERNA SPORT INDUSTRY
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REDAZIONALE

Con l’azienda di famiglia - che porta ancora il suo nome – sono stati i pionieri dell’autonoleggio.
Ora l’imprenditore romano punta alla mobilità flessibile per clienti esigenti con il nuovo marchio StylishRent.

I
ncontriamo Luca Maggiore nei suoi uffici di via Veneto dove tutto parla 
di auto e di passione. Un’azienda nata in famiglia, la Maggiore Rent, che 
è diventata ben presto uno dei colossi dell’autonoleggio in Italia. Poi la 
decisione di vendere l’azienda e di lanciare un nuovo marchio dedicato ad 
un segmento di clientela premium. 
Luca, con l’azienda di famiglia avete puntato sul noleggio quando 

ancora il mercato italiano era poco maturo, da dove è nata l’intuizione?
Il Gruppo Maggiore è stato fondato dal mio bisnonno assieme a mio non-
no e suo fratello nel 1947. Subito dopo la guerra il mio bisnonno ha avuto 
l’intuizione che l’automobile potesse diventare un’occasione di investimento 
imprenditoriale; i risultati non hanno tardato ad arrivare e l’intuizione inziale si 
è tramutata ben presto in un successo. Posso sicuramente affermare, senza 
timore di smentita, che il noleggio senza conducente in Italia è nato con la 
mia famiglia. Le radici dell’azienda affondano in Sicilia, da cui negli anni ci 
stiamo espansi capillarmente in tutta la penisola, sino a diventare la più gran-
de società di autonoleggio nel paese a capitale interamente italiano. Nell’a-
prile del 2015 è poi arrivata la decisione di cedere Maggiore Rent al Gruppo 
Avis Budget, leader mondiale nel mercato dell’autonoleggio a breve termine. 
Perché la formula della mobilità flessibile sta avendo tanto successo 
negli ultimi anni? 
Negli ultimi anni la mobilità nel mondo è molto cambiata. La svalutazione 
precoce dei veicoli nuovi, l’aumento legato ai “costi di proprietà” delle vetture 
, l’avvento del car sharing, così come l’aumento del traffico e la chiusura dei 
centri storici, ha portato gli automobilisti a cercare nuove formule di mobilità 
e dotarsi di un veicolo medio/piccolo – ricorrendo spesso al noleggio a lungo 
termine – per gli spostamenti ricorrenti, oppure prediligere un veicolo più 
grande – attraverso la formula del noleggio a breve termine – per esigenze 
contingenti, pagando solo per l’effettivo utilizzo. 
Una nuova avventura con il marchio StylishRent. Che esigenze hanno i 
clienti di un noleggio premium?
Dopo anni di esperienza nel settore del noleggio a breve termine ed assi-
stendo al cambiamento delle nostre abitudini a seguito dell’avvento del di-
gitale, ho ritenuto che anche il settore del rent a car avesse la necessità di 
innovazione. Per StylishRent ho disegnato quindi un modello che ponesse il 
cliente al centro, andando a soddisfare pienamente quelle che sono le esi-

“RIPARTO CON STILE”
LUCA MAGGIORE

genze attuali del mercato. Siamo noi che portiamo i veicoli al cliente, dove 
lui desidera e quando per lui è più comodo. E’ come se tutti i nostri clienti 
abbiano un’agenzia di noleggio sotto casa aperta 24 ore al giorno e 7 giorni 
su 7. Nessun autonoleggio offre questo servizio.  
Su un mercato del noleggio molto affollato, perché i clienti dovrebbero 
scegliervi?
Noleggiamo auto come tanti brand presenti sul mercato, ma ci distinguiamo 
per la tipologia di auto e soprattutto la qualità del servizio. Proponiamo veicoli 
di tendenza ben motorizzati e full optional con guide aggiuntive e accessori 
compresi in una tariffa chiara e trasparente. E cosa più importante il cliente 
che sceglie una vettura StylishRent è sicuro che alla consegna avrà esatta-
mente il modello desiderato… senza soprese!  Il servizio è l’altro punto di 
forza: consegniamo e riprendiamo il veicolo in tutta Italia, a tutte le ore del 
giorno e della settimana, attraverso nostri driver esperti che aiutano il cliente 
a prendere da subito confidenza con l’auto. A me piace definirci un “boutique 
rent a car”.
Se un nostro lettore volesse prenotare un’esperienza di guida con Styli-
shRent, cosa deve fare?
Può prenotare attraverso il nostro sito web in pochi click o se preferisce può 
parlare direttamente con i nostri consulenti di vendita attraverso un Customer 
Service telefonico.
Due hub su Roma e Milano e un mix di modelli in flotta che soddisfa 
anche i clienti più esigenti. State pensando di ampliare l’offerta?   
Quest’anno ci siamo specializzati prevalentemente nei SUV, tutti di tenden-
za, ben motorizzati e full optional per cercare di distinguerci e soprattutto 
mettere a disposizione dei nostri clienti veicoli all’altezza del nostro servizio 
e posizionamento a tariffe veramente competitive. Stiamo già lavorando per 
ampliare la flotta cercando di migliorarla ma per il momento non vorrei anco-
ra svelare i nostri futuri programmi. Oggi siamo presenti con due hub logistici 
a Roma e Milano ma copriamo tutta Italia. Per migliorare il nostro servizio 
stiamo valutando di aprire nuovi hub a Firenze, Torino e Venezia.
Nell’identità del vostro marchio c’è lo “stile”. Cos’è per lei oggi lo stile?   
Lo stile per me è eleganza, classe, praticità e discrezione. Nella vita di tutti i 
giorni come sulla strada. In questo concetto vorrei si identificassero i nostri 
clienti quando scelgono StylishRent. 
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BAIA SAMUELE è a 20 km da Modica, al centro di un’ampia baia 
delimitata ad ovest da Punta Sampieri e ad est da un’antica fornace 
ora denominata “Fornace Montalbano”.
SISTEMAZIONI Cottage Su due piani, a 2-3 letti, dotati di tutti i 
comfort. Hotel Club In un edificio a due piani, particolarmente curate 
nei materiali e nei colori. Le camere sono a 2-3 letti, dotate di telefo-
no privato con possibilità di connessione a Internet, TV con accesso 
ai canali Sky, frigobar, cassaforte, asciugacapelli, aria condiziona-
ta, terrazzino. Suite Particolarmente curate, con arredamento che si 
ispira alle città del Barocco siciliano  Super Suite Oltre alle dotazioni 
delle Suite, dispongono di doppio lavabo, vasca idromassaggio, TV 
32” flat con accesso ai canali Sky.  RISTORANTE Prima colazione, 
pranzo e cena a buffet; acqua minerale e vino locale in caraffa inclu-
si. Ristorante a mare a buffet. Ristorante Monsu: riservato  agli ospi-
ti “Hotel Club” SPIAGGIA attrezzata con ombrelloni, lettini e sdraio, 
centro velico, gazebo, mini club, ristorante e bar.  LA VITA AL CLUB 
giochi, tornei e gare sportive. Alla sera  cabaret, musical e comme-
die. ATTIVITÀ Corsi collettivi: vela (catamarani), tennis, tiro con l’arco. 
Fitness, ginnastica acquatica, balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma 
e spinning. Campi e attrezzature: calcio a 5, pallacanestro, pallavo-

SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

Le proposte di questo mese: viaggio  nell’isola più grande d’Italia L’IGV CLUB MARISPICA è situato a sud della Sicilia, a 10 km da 
Ispica. A portata di mano le splendide località del Barocco siciliano.
SISTEMAZIONI Cottage a 2-3-4 letti, dotati di telefono, TV, minifrigo, cas-
saforte, asciugacapelli, aria condizionata, veranda o terrazzino. Superior 
Completamente ristrutturati e rinnovati nell’arredamento, sono a 2-3-4 
letti, dotati di tutti i comfort.
Suite Sono composte da due camere, un servizio, dotate di telefono, TV, 
minifrigo, cassaforte, asciugacapelli, aria condizionata, veranda. RISTO-
RANTE Ristorante Centrale: prima colazione, pranzo e cena a buffet; acqua 
naturale o mineralizzata e vino locale in caraffa inclusi. Ristoro a mare: 
aperto sia a mezzogiorno che la sera.Offre buffet di antipasti, carne e pe-
sce alla griglia, pizze a cena, frutta e dolce; acqua naturale o mineralizzata 
e vino locale in caraffa inclusi (prenotazione obbligatoria gratuita). SPIAG-

SICILIASICILIA

lo, tennis (4 campi), beach volley, beach tennis, beach soccer, ping 
pong, bocce, canoe. Un’esclusiva iGV Club Uno staff dedicato esclu-
sivamente alla cura e all’intrattenimento dei bambini e dei ragazzi. 

GIA  attrezzata con ombrelloni, lettini e sdraio, dotata di bar. Il mare digrada 
dolcemente consentendo a tutti di fare il bagno. LA VITA AL CLUB di giorno 
attività sportive, giochi e tornei. Alla sera spettacoli di cabaret, musical, 
commedie e spettacoli teatrali in esclusiva iGV Club. ATTIVITÀ Corsi collet-
tivi: vela (catamarani), windsurf, tennis, tiro con l’arco. Fitness, ginnastica 
acquatica, balli. In luglio e agosto: nuoto, scherma e spinning. Campi e 
attrezzature: calcio a 5, pallacanestro, pallavolo, tennis (3 campi), palestra, 
beach volley, beach tennis, beach soccer, ping pong, bocce. Un’esclusiva 
iGV Club Uno staff dedicato esclusivamente alla cura e all’intrattenimento 
dei bambini e dei ragazzi. 

PER ENTRAMBE LE DESTINAZIONI, CON PRENOTAZIONI ENTRO IL 31 
MAGGIO, SCONTO AGENZIA FINO AL 10%
IGV Club Marispica:
al bambino viene riconosciuta la sua quota scontata anche se in camera 
con un solo adulto. Sulla quota adulto non viene applicato nessun sup-
plemento.
IGV Club Baia Samuele, Sicilia:
al bambino viene riconosciuta la sua 
quota scontata anche se in camera con 
un solo adulto.
Sulla quota adulto viene applicato il sup-
plemento singola



60  l  Maggio 2019  l  Sport Club 61  l  Maggio 2019  l  Sport Club

A cura di #foodvoice - si ringrazia esquire.com

FOOD
#food

FOOD
#food

FORTEZZA MEDICEA - ITALIA
A Volterra c’è forse il ristorante più strano del mondo e la sua stranezza sta nel 
fatto che… beh, come dire, è in un carcere. Inizialmente fu un esperimento so-
ciale, un’idea per far lavorare i carcerati a qualcosa di utile e formativo, così da 
avere delle capacità per poi, una volta usciti dal carcere, trovare un’occupazione. 
Il ristorante però ha funzionato bene ed è ancora in funzione. Ci si mangia solo 
con una prenotazione oppure, alternativamente, se si è condannati a più di sette 
anni di carcere. Nessun’altra alternativa disponibile
 

MODERN TOILET 
RESTAURANT - TAIWAN

Di dubbio gusto, direbbero alcuni, ma questo ristorante a 
tema “toilet” va alla grande. Si trova a Taiwan e alcuni della stessa 

catena hanno appena aperto in Cina. Si servono piatti tipici della cucina 
asiatica, soprattutto tailandese, con l’unica peculiarità che vengono serviti in 
dei piccoli WC. Difficile dire da dove venga l’idea, ma in fondo le stranezze nel 
mondo della cucina sono sempre esistite, no?
 

HEART ATTACK GRILL - STATI UNITI
Tra le cause di morte negli Stati Uniti ce n’è una che in pochi si aspetterebbero: 
le malattie cardiovascolari. L’obesità e il grasso presente nel sistema circolatorio 
causano attacchi e abbassamento dell’aspettativa di vita. Nonostante questo 
c’è un ristorante, a Las Vegas, dove il tema è proprio quello degli attacchi di 
cuore. I clienti sono vestiti con abiti ospedalieri, simili a quelli che si indossano 
controvoglia quando si viene ricoverati.
Ma attenzione a lanciarsi in critiche contro il ristorante: da sempre l’umanità, 
attraverso riti e manifestazioni religiose, si impegna a dissacrare i temi più 
importanti e terribili della vita, compresa la morte. Un ottimo esempio è la 
“Santa Muerte”, una santa che in Messico viene venerata con tanto di statue 
e riti pubblici. Anche in questo caso, dopo tutto, si tratta di ridere in faccia alla 
morte. E non c’è metodo migliore di affrontare le paure, se le si vuole vincere. 
Quindi ecco la soluzione, basta andare all’Heart Attack Grill una sera, prendere 
un bell’hamburger e poi mettersi a dieta. Paura affrontata e poi sconfitta.
 

NINJA - NEW YORK
Appassionati di Ninja? Uno dei ristoranti più assurdi di New 

York, ma forse proprio di tutto il mondo, è fatto apposta per voi. I Ninja si 
materializzano tra il fumo della stanza, e mentre voi state per mangiare il pollo 
che avete ordinato pochi minuti prima, da uno sgabello potrebbe venir fuori 
un ninja armato e saltellante. La location è una riproduzione di un sotterraneo 
medievale giapponese, con tanto di musiche e atmosfera appropriata. Unica 
avvertenza: attenzione alle spade.
 

THE NEW LUCKY RESTAURANT - INDIA
Sono le cose che succedono quando si scava per estendere la propria sala da 
tè: si trova un cimitero. Solamente che questa volta, anziché fermare i lavori e 
rinunciare all’espansione, il ristorante è stato costruito comunque, mantenendo 
le tombe intatte e rendendole visibili al pubblico, in modo che nessuno rischi di 
inciamparci sopra. Il risultato? Tanta fortuna! Secondo il proprietario, infatti, il 
cimitero e le sue tombe portano fortuna e nella tradizione indù questo sembra 
avere perfettamente senso. Il cimitero però anziché indù è musulmano, ma il 
personale del ristorante non ha dubbi, porta fortuna comunque. Chissà, magari è 
proprio vero, visto che il New Lucky Restaurant ad Ahmedabad va a gonfie vele.
 

CABBAGES AND CONDOMS
INGHILTERRA / GIAPPONE / TAILANDIA
Avete mai pensato di organizzare una bella cena tra amici in un ristorante 
completamente a tema preservativi? Probabilmente no, dopotutto perché mai 
avreste dovuto fare un’associazione di idee tanto strampalata? Eppure, ora che 
lo sapete, è un’idea da non sottovalutare, soprattutto se si ha paura che la cena 
in programma si faccia noiosa, in un ristorante del genere non si corre il rischio. 
I piatti sono serviti tra i fiori fatti coi preservativi e anche l’arredo è addobbato 
allo stesso modo, ci sono addirittura i manichini che indossano solamente... beh, 
a questo punto si è capito.

I RISTORANTI PIÙ ASSURDI DEL MONDO
Nudi sott’acqua, attaccati dai ninja, a tema preservativi, nelle carceri o nelle tombe…  ecco una lista dei ristoranti tra i più 

assurdi del pianeta, talmente strani che faticherete a crederci.

Scopriteli tutti e chissà che non ci passiate nel vostro prossimo viaggio!
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O’NATUREL - FRANCIA
Uno dei ristoranti più strani di Parigi è sicuramente O’Naturel, in cui si mangiano prelibatezze vegane 
e si è accolti dai piatti cucinati direttamente da uno dei più celebri chef della zona. La particolarità, 
però, non sta nei piatti che vengono serviti, ma nel come li si consuma. Nudi.
Come si sarà capito dal nome, infatti, O’Naturel è un ristorante naturista, in cui si mangia completa-
mente nudi. Dove vanno i vestiti? Semplice, all’ingresso ci sono degli appositi spazi in cui posare ogni 
capo, incluso l’intimo, e poi, solo dopo, ci si dirige in sala. Una particolarità nella particolarità è che chi 
serve ai tavoli è vestito, lo impone la legge francese per questioni di igiene.
 

ITHAA UNDERSEA
RESTAURANT - MALDIVE
Probabilmente uno dei ristoranti più sorprendenti del mondo. Certo, non si tratta della cucina di un 
ristorante stellato, ma l’ambientazione è davvero stupefacente: si mangia sott’acqua, con una volta 
di cristallo a sovrastare i tavoli e un azzurro intenso circonda gli ospiti. Si possono osservare i pesci 
passare sopra la propria testa ed è davvero uno spettacolo raro di cui godere durante una cena, ma 
dopotutto siamo alle Maldive.
 

SALA EQUIS - SPAGNA
A Madrid, nello storico cinema a luci rosse di Tirso de Molina, è ancora possibile andare a vedere un 
film, e non solo: riconvertito a moderno locale, oggi si può cenare o bere qualcosa nel cortile interno, 
e poi scegliere un film fra le tante rassegne proposte ogni mese. È diventato più alla moda ma il 
nome rimane uguale e inequivocabile: Sala X.
 

VÝTOPNA RAILWAY RESTAURANT - REPUBBLICA CECA
Stanchi del solito via-vai di camerieri per la sala del ristorante? A Praga è stato risolto con i trenini: sì, 
esatto, le ordinazioni sono consegnate al tavolo da dei divertenti modellini di treni, lungo una efficien-
tissima linea ferroviaria che attraversa tutti i tavoli del locale.
 

DA ORA - GERMANIA
Perché andare in farmacia solo quando si sta male? A Berlino ci si può andare anche quando si è in 
ottima forma, e mangiare in una delle più antiche e affascinanti farmacie, di quelle con il bancone e le 
scaffalature in legno, i vasi e le bottiglie degli speziali allineati in ordine sulle mensole.
 

SKETCH - INGHILTERRA
Total pink l’arredamento della sala Gallery di Sketch, il ristorante di Londra che ha scelto l’arte di 
David Shrigley per decorare non solo le pareti ma anche le stoviglie: appesi ai muri 239 disegni che 
vanno dal comico all’assurdo, mentre frasi come “Va tutto bene” e parole come “sogni” e “fantasmi” 
contraddistinguono piatti, tazzine e teiere. Una straniante ambientazione che sa di marshmallow alla 
fragola per un tè delle 5 insolito come non mai.
 

SKY DINING FLIGHT - SINGAPORE
Un’esperienza per chi non soffre di vertigini: a Singapore dentro alla capsula dello Sky Dining Flight 
si può cenare a 165 metri da terra! E con una vista a 360° sulla città. C’è anche la possibilità di poter 
riservare la saletta sospesa in aria per una cenetta a due: decisamente il top del romanticismo.

REDAZIONALE
Fonte Be Different

La Nuova Range Rover Evoque è uno di quei modelli di macchine  nati per affascinare e far sognare 
gli automobilisti più esigenti.

# HELLO EVOQUE

C
on la sua linea elegante, lussuosa, pie-
na di comfort e di novità tecnologiche è 
stata la protagonista assoluta il 12 – 13 
– 14 aprile nell’esposizione che si è avu-
ta nello splendido scenario di uno dei più 
importanti circoli storici della capitale, 

l’Eur Sporting Club, immerso nel verde dell’Eur, dove 
il fascino irresistibile della vettura  della casa britan-
nica ha richiamato numerosi appassionati e non per 
ammirarla.
I soci del circolo hanno infatti potuto apprezzare il 
nuovo SUV e provare il nuovo successo targato Land 
Rover, sperimentando così il perfetto equilibrio tra tec-
nologia e lusso.
Il maltempo che si è abbattuto sulla capitale fortuna-
tamente non ha condizionato affatto lo svolgimento 
dei test drive che si sono susseguiti per tutta la gior-
nata di sabato 13 aprile, anzi, ha reso le prove di guida 
ancor più affascinanti e performanti grazie all’asfalto 
bagnato, che ha mostrato le prestazioni d’avanguar-
dia della Nuova Range Rover Evoque.
Al tramonto, al termine della giornata, è stato offerto 
nell’esclusivo Eur Sporting Club situato in via di vigna 
Murata 90 un aperitivo a bordo piscina dalla Conces-
sionaria Land Rover/Jaguar Roland di Via del Cara-
vaggio 39, dove è possibile trovare tutti i veicoli dei 
due prestigiosi brand, che ha voluto in questo modo 
festeggiare la nuova Range Rover Evoque, la vera re-
gina della serata.

di Marina Piazzi
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ESTETICA
#estetica

S
pecializzato in chirurgia plastica ricostruttiva ed estetica nel 
2006 presso Università di Roma “La Sapienza”, ha seguito 
master di perfezionamento in Europa, ed è inoltre docente di 
laserterapìa alla Scuola Internazionale di Medicina Estetica 
di Roma.
Ma capiamone di più...

Buongiorno dottore, iniziamo a capire come si posiziona l’Italia  
nell’ambito della chirurgia plastica?
L’Italia, dal punto di vista della chirurgia plastica, è all’avanguardia: i pro-
fessionisti italiani sono di alto profilo e spesso se ne vanno all’estero per-
ché sono molto qualificati. Tra gli esempi d’eccellenza figura, ad esempio 
la microchirurgia ricostruttiva del volto e degli arti che viene svolta anche  
con tecniche innovative.
Quali sono le differenze sostanziali tra chirurgia  plastica estetica e 
chirurgia  plastica ricostruttiva?
La chirurgia estetica viene praticata principalmente nelle cliniche priva-
te, mentre la ricostruttiva viene svolta per lo più nelle strutture ospeda-
liere. La Chirurgia estetica è largamente  diffusa e difatti  l’Italia è l’ottavo 
paese al mondo, e terzo in Europa, per numero di interventi chirurgici 
effettuati. Se poi parliamo di Medicina estetica, quindi di procedure non 
invasive, siamo addirittura tra i primi quattro paesi al mondo, dietro solo 
a Brasile, USA e Corea, confermando come gli italiani siano particolar-
mente “vanitosi” ed estremamente attenti al proprio aspetto estetico. E’ 
anche doveroso sottolineare come nel nostro paese ci si distingue per 
la qualità degli interventi effettuati  e questo spiega anche perché siamo 
molto spesso invitati a conferenze e  congressi internazionali.

Quarant’anni, appassionato di “Hi-tech medicale”,
il Chirurgo plastico Francesco Madonna Terracina
è tra i maggiori esperti in laserterapia.
di Andrea Lovelock

LE NUOVE TECNOLOGIE
AL SERVIZIO DELLA
CHIRURGIA PLASTICA
E DELLA MEDICINA ESTETICA

A proposito di Hi-tech applicato alla medicina estetica, quali stru-
mentazioni innovative ha introdotto nel suo lavoro quotidiano?
Premesso che nella medicina estetica, si punta ormai alla minima invasi-
vità, la mia passione per le nuove tecnologie, mi ha spinto a perfezionare 
l’utilizzo di sofisticati macchinari: tra questi ad esempio il macchinario 
che sfrutta il “freddo” per la riduzione e rimozione della cellulite e del  
grasso in eccesso, richiesta non solo dalle donne ma anche da un nume-
ro crescente di uomini. Il successo di questi strumenti risiede nell’otteni-
mento di risultati soddisfacenti evitando però il ricorso a sale operatorie 
per le quali c’è inevitabilmente una certa diffidenza tra i pazienti.
Un altro dei suoi strumenti innovativi più apprezzati è quello per la 
rimozione dei tatuaggi. Come funziona? 
“Diciamo subito che si tratta di una tecnica assolutamente nuova e di 
attualità: basti pensare che in Italia sono stati censiti oltre 13 milioni di 
soggetti che hanno almeno un tatuaggio sul corpo e al tempo stesso 
ci sono circa 1,5 milioni di persone pentite che vorrebbero rimuover-
li… Bene con questo Laser all’avanguardia, che lavora in miliardesi-
mi di secondo si utilizza uno strumento che funge quasi da ‘gomma da 
cancellare’ senza eccessivi traumi e soprattutto senza lasciare cicatrici 
decisamente antiestetiche.
Secondo lei ci sono deficit professionali da colmare e investimenti 
da fare in Italia?
Professionalmente siamo tra i più preparati nel mondo: nella chirurgìa 
estetica, dal momento che c’è una forte domanda, ci sono ingenti inve-
stimenti da parte delle multinazionali, mentre nella chirurgia ricostruttiva 
la situazione potrebbe essere migliorata. In generale, dispiace consta-
tare che talvolta in Italia, in alcune realtà, non esiste ancora un sistema 
completamente meritocratico.
Quali sono gli esempi internazionali da seguire?
Anche in questo caso occorre distinguere: per la chirurgìa estetica la 
vera ‘mecca’ rimane il Brasile, dove hanno lavorato grandi personaggi, a 
partire dal maestro Ivo Pitanguy, con un lascito tecnico di grande valore. 
Per la microchirurgìa, invece, si va dall’altra parte del mondo, ad esem-
pio, in Cina, Corea e Taiwan.”
E’ fiducioso nelle nuove generazioni che si affacciano a questa spe-
cializzazione?
Assolutamente sì: durante le mie lezioni nei corsi di formazione, c’è un 
confronto quasi sempre molto costruttivo, grande curiosità per l’high-te-
ch e per l’evoluzione della laserterapìa.



di Marina Piazzi - Foto Daniele Grasso

EVENTI
#eventi

CIRCOLIADI

L
a gara del Xcross race relativa alla competizione “Circoliadi”, 
la competizione sportiva tra i circoli della Capitale che è arriva-
ta alla 4 edizione, si è tenuta sabato 13 aprile nello splendido 
scenario del Villa York Sporting Club. Si è trattato di una gara ad 
ostacoli dove i partecipanti hanno dovuto scalare muri e colline, 
spostare ostacoli di ogni genere in perfetto stile Spartan Race. Il 

percorso misurava 2 km e gli ostacoli da superare erano 13. Ogni circolo 
ha partecipato con 5 atleti, 3 donne e 2 uomini e la gara ha rispettato 
lo spirito della manifestazione: vincere percorrendo l’intero percorso nel 
minor tempo, nel rispetto dell’avversario e aiutando i propri compagni. 

XROSS RACE

Hanno vinto gli atleti del Nuovo Tuscolo Sporting Club superando i padro-
ni di casa del Villa York Spoting Club e quelli del Due ponti. Dopo le prime 
due prove tre circoli sono in testa a pari punti, Forum Sport Center, Villa 
York, Nuovo Tuscolo Sporting Club (140 punti) davanti al Due Ponti Spor-
ting Club ( 110 punti ) e al Flaminio Sporting Club (100 punti ). Il prossimo 
appuntamento si svolgerà il 5 maggio alla Juvenia Sporting Club dove 
sarà disputata la gara di Fitness. La classifica è corta e il mese di maggio 
sarà decisivo con tutte le altre competizioni fino alla finalissima che si 
terrà il prossimo 8 giugno e che incoronerà il circolo vincitore almeno 
fino alle prossime Circoliadi.
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L
a kermesse, organizzata dal cigar club romano “Confrater-
nita di SigariAvana.it” e dalla tabaccheria “Palombini” in 
collaborazione con l’importatore Diadema Spa, offrirà ai 
convenuti la possibilità d’abbinare due sigari avana pre-
mium ai deliziosi ma-
nicaretti di mare tipici 

del rinomatissimo ristorante ed 
alle bollicine, i vini ed i distillati 
proposti. All’arrivo i partecipanti 
assaporeranno del finger food 
brindando con “Monogram”, 
Franciacorta DOCG cuvée blanc 
de blancs che sarà abbinato al 
primo sigaro della serata : l’H.
Upmann Half Corona (dimensio-
ni 90 mm x 44 di cepo).
Dopo i convenevoli ed i discorsi 
per presentare questa bollicina 
ed i vini di servizio offerti dal-
la cantina “Casale del Giglio” 
si passerà alla cena conviviale 
aperta a soli cento appassio-
nati. Al termine della stessa, 
sorseggiando un bourbon “Wild 

L’appuntamento è per le ore 20,30 di venerdì 7 Giugno quanto nell’incantevole location di 

Gina  a Port Romano gli appassionati di Sigari avana della Capitale e non solo si daranno 

appuntamento per provare in anteprima nazionale l’H.Upmann Connossieur B.

EVENTI
#eventi

PASSIONE AVANA ALLO

Turkey” Rare, si potrà gustare l’H. Upmann Connossieur B, vero pro-
tagonista della serata, sigaro riservato esclusivamente alla vendita 
presso La Casa Del Habano ed gli Habano Specialist. Si tratta di un 
sigaro dal formato generoso con cepo 54 e lunghezza 150 mm, re-

alizzato con i migliori tabacchi 
di Pinar del Rio, zona ad ovest 
della capitale L’Havana che 
viene riconosciuta internazio-
nalmente come il miglior ter-
ritorio dove produrre tabacco 
per sigari.
Alla serata parteciperanno 
i vertici di Diadema ed altri 
ospiti illustri tra i quali l’Hom-
bre Habano dello scorso anno 
Francesco Minetti e Luigi Ferri, 
importante esperto internazio-
nale ed autore di diversi libri 
sui sigari. Tutte le informazioni 
si possono avere visitando il 
sito www.sigariavana.it o scri-
vendo una mail a
info@sigariavana.it

YACHT CLUB TEVERE DI FIUMICINO

di Luca Pezzini
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EVENTI
#eventi

RACE FOR
THE CURE 
L

a Race for the Cure è l’evento simbolo di Komen Italia ed è la più 
grande manifestazione per la lotta ai tumori del seno in Italia e nel 
mondo. E’ un evento di sensibilizzazione e promozione della pre-
venzione dei tumori del seno e dei principali tumori femminili, con 
tante attività gratuite di sport e benessere. La manifestazione si 
conclude con la tradizionale corsa e passeggiata della domenica. 

L’offerta gratuita di consulenze specialistiche, esami diagnostici, lezioni pra-
tiche di sana alimentazione e momenti educativi, incoraggia uno stile di vita 
sano e permette di promuovere l’importanza della prevenzione fra i parteci-
panti. Le protagoniste dell’evento sono le Donne in Rosa, donne che hanno 
incontrato nella loro vita il tumore del seno e hanno scelto di combatterlo a 
viso aperto. In occasione della Race for the Cure, le Donne in Rosa si rendono 
intenzionalmente visibili indossando una t-shirt e un cappellino rosa. La loro 
testimonianza positiva ha generato negli anni un cambiamento nel modo di 
affrontare la malattia ed è stata di incoraggiamento a tutte le donne che ogni 
anno ricevono questa diagnosi. Lo scorso anno oltre 120.000 persone han-
no partecipato alla Race for the Cure in Italia. Quest’anno la manifestazione 
festeggia i 20 anni in Italia con 6 edizioni. Primo appuntamento a Roma, dal 
16 al 19 maggio nella splendida cornice del Circo Massimo e a Bari – Piazza 
Prefettura, dal 17 al 19 maggio. Seguiranno le edizioni di Bologna – Giardini 
Margherita e Pescara – Piazza Salotto, dal 20 al 22 settembre, Brescia – 
Campo Marte e Matera, dal 27 al 29 settembre. E’ possibile iscriversi online 
alle Race for the Cure, sul sito www.raceforthecure.it o nei punti iscrizione 
delle città. L’iscrizione dà diritto a ricevere - fino a esaurimento - il pettorale, 
la borsa gara con gli omaggi delle aziende partner e la t-shirt da collezione. 

Partecipa al più grande evento per la lotta ai tumori del seno. 
La festa sta per cominciare:
Iscriviti ora online www.raceforthecure.it

TORNA L’APPUNTAMENTO CON LA

La più grande manifestazione per la lotta ai 
tumori del seno che quest’anno compie 20 anni
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www.the-hurry.com

Di Ludovica Urbani

M
entre prosegue inesorabile il declino della motorizza-
zione benzina e, soprattutto, di quella diesel, si con-
fermano in crescita quasi tutte le propulsioni alterna-
tive. La crescita più impetuosa, nel mese di marzo, 
è stata ancora una volta quella delle auto a doppia 
alimentazione. Le ibride elettriche (HEV) e le plug-in 

(PHEV+Rex), complessivamente, sono passate da 7.591 a 10.254 
unità, per un incremento percentuale del +35,1% rispetto allo stes-
so mese del 2018 (fonte: Unrae). In questo periodo, a dominare la 
classifica delle più vendute è stata la casa automobilistica che per 
prima ha puntato su questo tipo di mobilità. Stiamo parlando di Toyo-
ta, che si è aggiudicata le prime quattro posizioni con la citycar Yaris, 
adottata attraverso la formula del noleggio a lungo termine anche 
dall’Arma dei Carabinieri, il crossover CH-R, il SUV RAV4 e la nuova 
Corolla, che ha sostituito sul mercato la bestseller Auris. Seguono, in 
quinta e sesta posizione, due urban crossover di successo: Kia Niro 
e Lexus UX. E se il settimo gradino della top ten è ricoperto da una 
top di gamma del calibro di Audi A6, Suzuki si è accaparrata ottava e 
nona posizione con Ignis e Swift. Completa la graduatoria Land Rover 
con l’amatissima Range Rover Evoque. 
La quota di mercato delle auto ibride è passata dal 3,5% di marzo 
2018 al 5,3% dello stesso mese del 2019. Una crescita condivisa 
anche con le altre alimentazioni alternative, elettriche e GPL, ma non 
con il metano. Le vetture a zero emissioni, ad esempio, hanno regi-
strato un incremento del 42,1% (a marzo 2019 ne sono state imma-
tricolate 621 mentre erano 437 erano nel 2018) raggiungendo una 
quota di mercato dello 0,3% (un anno fa era lo 0,2%). Trend positivo 
anche per le auto a GPL: a marzo la percentuale di incremento è stata 
del 2,7% (da 12.505 a 12.848), con una quota in crescita dal 5,8% al 
6,6%. Unica eccezione è la motorizzazione a metano che, al contrario 
delle sorelle, ha visto quasi dimezzarsi il numero delle immatricola-
zioni (da 4.517 a 2.742 unità, pari al -42,1%).

Toyota si aggiudica le prime quattro posizioni con Yaris, CH-R, RAV4 e nuova
Corolla. A marzo +35,1% di immatricolazioni per le vetture a doppia alimentazione

ECCO LA TOP TEN DELLE AUTO PIÙ VENDUTE
IBRIDO IN CRESCITAIBRIDO IN CRESCITA
ECCO LA TOP TEN DELLE AUTO PIÙ VENDUTE
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Q
uello tra i privati e il noleggio è un binomio che pare de-
stinato a una crescita inarrestabile. La proprietà dell’auto 
rappresenta un concetto superato per un gran numero di 
automobilisti italiani, conquistati dalle nuove forme di condi-
visione che vanno dal car sharing al rent-a-car, dal noleggio 
di medio periodo a quello a lungo termine. Nel 2018 avevano 

già scelto di farvi a meno in 35mila, optando per formule di mobilità 
legate al possesso temporaneo della vettura, prima fra tutte – appunto 
– il noleggio a lungo termine. A dirlo era stata Aniasa, l’associazione che 
rappresenta il settore dei servizi di mobilità all’interno di Confindustria, 
la quale ha ora aggiornato la sua stima contando ben 40mila utenti sod-
disfatti, destinati a diventare 50mila a fine anno. 
Le ragioni di questo successo sono legate in particolare a due ingre-
dienti della formula del renting. Secondo Aniasa, gli automobilisti ama-
no in particolare il costo fisso e il “tutto incluso” assicurati dal canone 
mensile di questa soluzione. Un manifesto ben delineato dei benefici del 

L’avanzata della formula di mobilità 
caratterizzata dal costo fisso e “tutto 

incluso” conquista sempre più italiani: 
oggi sono 40mila e a fine 2019,

secondo Aniasa, diventeranno 50mila

NOLEGGIO VS PROPRIETÀ
IL RISPARMIO È SERVITO

Di Ludovica Urbani
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di Fabrizio Lubrano Lavedera

noleggio lo ha espresso Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa: 
“A parità di modello e di percorrenza, stimiamo una convenienza media 
del 15% rispetto alla proprietà, senza contare altri vantaggi, come non 
immobilizzare l’intero capitale per l’acquisto o il tempo risparmiato per 
la ‘burocrazia dell’auto’ (bollo, assicurazione, manutenzione ordinaria e 
straordinaria, eventuali multe o incidenti). E si evitano le complicazioni e 
illusioni collegate alla vendita dell’usato”.  Essere sollevati dal pensiero 
della revisione periodica e non dover preoccuparsi di far fronte ai costi 
imprevisti, e spesso salati, legati ai guasti improvvisi della propria vet-
tura è una serenità non da poco. Così come, d’altro canto, la certezza di 
mettersi sempre alla guida di una vettura di ultima generazione, sicura e 

I
n questo periodo la riforma del codice della strada, ancora in via 
di definizione, è stata una tematica molto discussa sull’agenda 
dei media. Il noto portale di annunci auto e moto AutoScout24 ha 
chiesto direttamente agli automobilisti cosa pensano delle novità 
suggerite, posto che alcune difficilmente verranno adottate nella 
versione definitiva.

La proposta di legge è stata valutata positivamente nel suo comples-
so dal 56% degli intervistati. A convincere maggiormente sono i temi 
legati all’inasprimento delle sanzioni per chi utilizza dispositivi tecnolo-
gici alla guida (89%), ma anche all’aumento del limite di velocità sulle 
autostrade a tre corsie fino a 150 km/h (82%) e ai parcheggi riservati 
alle donne in gravidanza (80%). A trovare qualche difficoltà è il divieto 
di fumare in auto, che vede crescere la quota dei critici ma allo stesso 
tempo trova il sostegno del 61% degli intervistati.
Entrando nel dettaglio, la quasi totalità degli automobilisti sembra aver 
compreso i pericoli derivanti dell’uso del cellulare alla guida: l’89% 

poco (o quasi per nulla) inquinante. L’identikit del privato che si rivolge al 
noleggio a lungo termine? Secondo uno studio realizzato da Bain&Com-
pany per Aniasa è uomo (52 anni), mediamente più giovane, informato e 
benestante rispetto a quanti optano per la proprietà ma anche più “gre-
en”, orientato alle alimentazioni elettriche. Noleggia per lavoro o pendo-
larismo e per sostituire la seconda auto. I vantaggi maggiori, tra i privati, 
sono riservati a quanti percorrono tra 10 e 25mila chilometri all’anno. 
Ma ci sono soluzioni, come ad esempio Ricaricar, che vanno incontro alle 
esigenze di chi dell’auto fa un utilizzo molto sporadico. Si tratta di una 
formula senza anticipo, che racchiude tutti i vantaggi tipici del noleggio e 
in cui si pagano solo i chilometri che si intendono percorrere.

PROPOSTA DI RIFORMA DEL CODICE DELLA STRADA 

IL PARERE DEGLI AUTOMOBILISTI
Bene le sanzioni sull’uso dei dispositivi alla guida, sull’aumento dei limiti di velocità in 
autostrada, sui parcheggi rosa. Più cauti sul divieto di fumare e sui parcheggi “rosa”
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vorrebbe infatti che le sanzioni per chi trasgredisce la legge si ina-
spriscano. L’81% di questi considera l’abitudine di mandare sms o ar-
meggiare con dispositivi tecnologici mentre si è al volante una “cattiva 
abitudine”, portatrice di un tasso di rischio altissimo per sé stessi e per 
gli altri. Solo il 7% è invece contrario a stigmatizzare maggiormente 
questi comportamenti, convinto del fatto che basterebbe semplice-
mente applicare l’attuale codice della strada.
Gli automobilisti sono favorevoli anche all’eventuale aumento dei limiti 
di velocità a 150 km/h sulle autostrade a tre corsie (82%). Se il 53% 
di chi ha risposto positivamente pensa che con le auto attuali si possa 
viaggiare in condizioni di sicurezza accettabili, per il 35%, invece, sono 
le condizioni autostradali a consentirlo. Ma c’è una parte degli inter-
vistati che non la pensa così. Il 17% del campione è infatti convinto 
che le autostrade italiane non siano all’altezza dagli altri Paesi europei 
(21%).
A dividere nettamente gli italiani è un tema decisamente spinoso quale 
il divieto di fumare alla guida. Anche se al momento l’attuale normativa 
non dovrebbe subire modifiche, per il 61% degli intervistati l’introdu-
zione di questa proibizione avrebbe un impatto positivo, soprattutto 
perché fumare mentre si è al volante rappresenta una distrazione. Cre-
sce, allo stesso tempo, il fronte dei no (30%), che cerca di difendere un 
diritto o ritiene di subire già troppe restrizioni.
Chiudiamo con la proposta di introdurre parcheggi riservati alle donne 
in gravidanza, che ha registrato a sorpresa un 14% di contrari. Il moti-
vo? Il 44% dei più critici ha timore che dietro questo diritto si nascon-
dano i soliti furbetti, pronti ad approfittarne così come già accade per 
esempio per i parcheggi riservati agli invalidi.
Insomma, la nuova riforma del codice della strada, come tutte le cose, 
unisce e divide. Gli automobilisti italiani sono avvisati: i cambiamenti 
sono in vista, meglio farsi trovare preparati.
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